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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
X
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)



	Modulo di presentazione Del Progetto (riservato alla regione)


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

SITAP:  Sistema  Informativo e Telerilevamento per le Aree  Protette

(Progetto Pilota per il “Pulo di Altamura")


	

	Durata:


 
15 mesi – Inizio 1 gennaio 2007

	Costo totale: 


€ 920.000,00

	Contributo richiesto: 

€ 736.000,00

	


Soggetto proponente:

ISTITUTO per le TECNOLOGIE della COSTRUZIONE (ITC)

CONSIGLIO NAZIONALE delle RICERCHE (CNR) – Sede di BARI

Ente responsabile dell’attuazione:

ISTITUTO per le TECNOLOGIE della COSTRUZIONE (ITC) – CNR 

Sede di BARI

Indirizzo: 
Via Crocifisso 2/B
Tel.: 

080.5481265 - 5481621
Fax: 

080.5482533
e-mail: 

maria tenerelli@itc.cnr.it
Legale Rappresentante: 
Indirizzo: 
Arch. Roberto Vinci – Direttore f.f.

Tel.: 

02.9806417
Fax: 

02.98280088
e-mail: 

roberto.vinci@itc.cnr.it
C.F. :

02118311006

Persona di contatto: ing. Michele Stella - Dirigente di ricerca (Responsabile del progetto)
Tel.: 

080.5481621
Fax: 

080.5482533
e-mail: 
michele.stella@itc.cnr.it, micstella@hotmail.com
	Sintesi del progetto (10 righe)

	SITAP si pone l’obiettivo di ricercare, progettare e sviluppare un sistema integrato di cartografia territoriale e di telerilevazione dedicato al monitoraggio, tutela, fruizione e gestione di aree naturali sensibili e protette. Detto sistema sarà sperimentato nell’Habitat naturale dell’Alta Murgia, in modo specifico nella zona individuata dal Pulo di Altamura e codificato come IT9120007 in ambito pSIC/ZPS. SITAP abiliterà qualunque cittadino ad una fruizione remota dell’area, in maniera interattiva e multimediale, attraverso vari media tecnologici, come il computer, la televisione oppure terminali wireless 3G SITAP si presenta come la soluzione completa ed innovativa finalizzata ad acquisire, interpretare e distribuire tutti gli elementi presenti in un’area protetta catturati attraverso punti di osservazione e gestiti attraverso un sistema integrato ad un webgis, corredati da informazioni qualitative e quantitative ai vari livelli di fruibilità, oltre che da informazioni sui “percorsi turistico culturali” connessi all’immediato territorio. Come “iniziativa pilota”, SITAP è capace di estendersi e replicarsi su tutto il territorio regionale.


	1. Proposta progettuale (Art. 3)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	La seconda metà del ventesimo secolo, per l’intera Europa, ha rappresentato un periodo estremamente proficuo nell’adozione dei piani dei Parchi e delle Aree Protette. Il loro numero si è infatti quasi decuplicato senza tuttavia che ciò rappresentasse un diverso significato da un punto di vista del loro ruolo complessivo. E’ maturata infatti una concezione di rispetto e di difesa dell’ecosistema, le politiche sviluppate hanno avuto notevole successo con un conseguente rilevante impatto dal punto di vista economico, sociale e culturale senza però uscire dalla logica dell’intervento “a macchia di leopardo”, ovvero di salvaguardia come evento estremo. Anche in Italia si sono potute registrare le stesse dinamiche (forse ancor meglio rappresentate). Il vero salto di qualità nelle politiche della salvaguardia degli ecosistemi è infatti rappresentato dalla concezione di “paesaggio protetto”, quindi con un vero cambio di scala territoriale, dove è più facile integrare i parchi e le aree protette in una grande struttura di reti ecologiche territoriali.

Il Parco dell’Alta Murgia, in questo contesto, rappresenta un’occasione da non perdere, in quanto non solo rappresenta un grande “fatto naturale”, ma anche un complesso sistema economico-sociale nel cuore della Puglia. Le strategie di azioni culturali, turistiche e di tutela del patrimonio paesistico, seppur in un territorio poco vissuto dall’uomo, possono essere multiple e diversificate. Conservando e difendendo la presenza dell’uomo e le attività tradizionali ad esso collegate, è possibile assicurare nel contempo la cura del territorio. E’, infatti, sempre più matura la consapevolezza delle connessioni tra biodiversità e diversificazione paesistica e culturale, nella misura in cui la conservazione della prima richiede la gestione attiva di stadi strettamente legati alla frammentazione territoriale ed alle diversificazioni economiche, sociali e culturali pregresse.

L’asse di interesse e sviluppo ora descritto (la conservazione e la salvaguardia dell’habitat ambientale intorno al Parco dell’Alta Murgia) si incrocia con un’altra fondamentale direttrice di sviluppo del territorio regionale pugliese: l’asse turistico-culturale. Anche in questo contesto, esempi di soluzioni innovative di offerte diversificate di servizi “turistico-culturali” ci vengono presentati dai paesi dell’America del Nord, dalla Vecchia Europa, dal Canada, dove già da tempo si è abbandonato il concetto di patrimonio culturale “custodito e conservato” poco correlato a tutto ciò che l’intero territorio è capace di offrire.

Invero, attualmente, l’offerta più competitiva è quella costruita da numerose opzioni su (e di) beni materiali (paesaggi, monumenti, beni architettonici, insediamenti recuperati, prodotti di artigianato locale), e su beni immateriali (prodotti informatici, servizi). Questa diversa offerta non può essere adottata senza forti investimenti capaci di produrre ricchezza, e quindi lavoro,  e senza nuove idee per innescare quel processo virtuoso di sviluppo economico del terzo settore.

Le politiche della Regione Puglia, con l’approvazione della delibera di Giunta dei Progetti Integrati Settoriali (PIS) “oltre che rappresentare per tutto il territorio regionale la conclusione di un processo di concertazione istituzionale socio-economica condotta tanto a livello locale che regionale, generatore di nuovi modelli di governance orizzontale e verticale nel campo della politica dei beni culturali”, individuano le vocazioni territoriali e gli ambiti privilegiati di sviluppo territoriale.

Nel PIS n° 13, l’“Itinerario turistico-culturale Habitat Rupestre”, che ha poi visto la proposta progettuale di ben 13 comuni connessi da una direttrice geografica oltre che turistico-culturale (si sono costituiti i comuni di Altamura, Castellaneta, Ginosa, Gravina, Grottaglie, Laterza, Massafra, Montemesola, Mottola, Santeramo, Crispiano, Statte, Palagianello) connette omogeneamente tanto i territori della Murgia barese che quelli dell’arco costiero tarantino attraverso il fenomeno della civiltà rupestre.

Numerosi sono gli interventi su alcuni insediamenti diffusamente localizzati (chiese e patrimoni costruiti, villaggi ipogei) e su beni architettonici di grande valore (mura megalitiche di Altamura).

Il fenomeno della civiltà rupestre ha trovato il suo presupposto insediativo proprio sul crinale della Murgia barese caratterizzato da numerose doline (il Pulo di Altamura, il Pulicchio di Gravina, il Pulo di Toritto), da lame e voragini (gravi del Finocchio, di Preveticelli, di Ferratele e di Paravalla), tutte di origine carsica.

Con particolare riferimento alla dimensione ed alla tipologia dei fenomeni carsici qui presenti, si può affermare che nulla di tanto evidente e geograficamente raggruppato è riscontrabile in altre aree dell’Italia meridionale.

Il Pulo di Altamura (attualmente bene privato in fase di trasferimento in concessione dai  legittimi proprietari alla municipalità di Altamura) consiste in una depressione carsica con diametro di circa 500 metri ed una profondità di 75-90 metri (i dati in tal senso non sono univoci in assenza di una esatta caratterizzazione geometrica), situata all’interno del Parco dell’Alta Murgia Barese di recente istituzione.

In questo bene ambientale coesistono componenti geomorfologiche, storiche, antropologiche (l’Uomo di Altamura), ambientali (classificato come pSIC/ZPS) che lo configurano di fatto come un complesso di rilevante valenza ambientale, culturale e turistica.

Il progetto SITAP utilizzerà le potenzialità offerte da applicazioni tecnologiche innovative nel campo multimediale per rappresentare attraverso delle cartografie interattive punti di osservazione sul campo con le relative informazioni di approfondimento.

Considerata la posizione strategica del Pulo e la notevole importanza storico-naturalistica dello stesso, il progetto intende offrire ai vari stakeholders un valido strumento operativo che funga da supporto alla definizione delle politiche di tutela e salvaguardia del territorio, promuovendo, in particolare un flusso di informazioni di dati volto ad instaurare relazioni stabili e durevoli nel tempo tra gli stakeholders. Pertanto, l’obiettivo finale del progetto è la creazione di un equilibrio armonico tra sistema antropico e sistema naturale del bene considerato, cogliendo e catalizzando tutte le opportunità offerte dall’intera area circostante nel settore ambientale ed economico.

La strategia di intervento si baserà sullo sviluppo e sulla sperimentazione  di un sistema cartografico integrato ad un telerilevamento non invasivo, dedicato al monitoraggio, alla tutela, alla gestione ed alla fruizione del territorio, creando una rete tra gli attori locali che valorizzi le risorse del territorio in maniera integrata migliorando la qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alla comunità scientifica.

L’obiettivo generale sopra indicato e la strategia ad esso relativa possono scomporsi,  ai fini di un maggiore dettaglio, negli obiettivi specifici e nelle relative action lines di seguito riportate: 

Obiettivo specifico
Action lines
Rilievo, conoscenza, Monitoraggio del Pulo e del suo habitat naturale
- Rilievo e modellazione tridimensionale del Pulo;

- Conoscenza e monitoraggio microambientale degli spazi confinanti (grotte)
- Censimento delle specie faunistiche e della flora presenti nel Pulo con riguardo alla tutela della biodiversità e valorizzazione dell’ecosistema; 

- Acquisizione dati (cambiamento climatico, evoluzione della fauna e della flora autoctona) e creazione di data base utili ai fini di: 

· analisi dei dati territoriali;

· conservazione e valorizzazione delle risorse naturali; 

· studi naturalistici, archeologici, geologici, tettonici ecc;
· attività svolta dai policy-maker locali.
Sviluppo eco-compatibile del Pulo
· Promozione della salvaguardia dell’ambiente naturale;

· Contenimento dei fenomeni di degrado ambientale e inquinamento;

· Utilizzo razionale delle risorse naturali anche attraverso l’impiego di fonti energetiche rinnovabili.

Fruizione del Pulo da parte di utenza ampliata

· Promozione multimediale  attraverso il portale web. La produzione dei contenuti potrà essere veicolata anche attraverso la DTT e le reti wireless;

· “Fruizione agevole“ del Pulo da parte di soggetti con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali (possibilità di visite virtuali del Pulo)

· Fruizione turistica dell’habitat attraverso il centro servizi che sarà attivato presso la sede del GAL “L’uomo di Altamura”

· Fruizione specialistica ed amatoriale delle cartografie caratterizzanti l’area attraverso il web.
Educazione ambientale relativa all’habitat del Pulo
· Diffusione dei principi di ecologia presso le comunità locali e non ed in particolare presso le scuole (sensibilizzazione sulle relazioni tra storia delle popolazioni insediate nei pressi del Pulo e paesaggio naturale).

Sviluppo economico dell’area adiacente il Pulo
· Promozione di iniziative per la fruizione turistica (turismo verde) del Pulo e dei percorsi rupestri;

· Avvio di sinergie per lo sviluppo integrato del territorio e per la creazione di nuovi posti di lavoro anche a favore dell’inserimento di giovani ricercatori e diversamente abili;

· Adozione di un marchio di qualità del turismo verde nell’area del Pulo. 



	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	SITAP si pone come interlocutore tra l’ambiente naturale e la comunità dei cittadini a vari livelli. Da una accurata analisi dello status quo del Pulo di Altamura, volta a definire una mappatura delle diverse tipologie di bisogni da soddisfare, è possibile evidenziare le seguenti:

1. Rilievo, conoscenza, e controllo della configurazione piano-spaziale del Pulo;

2. Acquisizione e gestione cartografica delle caratteristiche del Pulo; 

3. Conoscenza e monitoraggio dell’habitat naturale del Pulo;

4. Valorizzazione dell’area del Pulo e tutela della biodiverisità;

5. Creazione di una “rete di cooperazione” tra gli stakeholders locali;

6. Formazione innovativa, ricerca scientifica e sviluppo della cittadinanza digitale;

7. Bisogni di natura socio-economica;

8. Valorizzazione del centro servizi GAL.

Per quanto riguarda la prima tipologia, ci si riferisce alla combinazione tettonica, sismica e carsica che configurano una fascia di certa instabilità, che merita un discreto interesse. Si sono da tempo registrate le variazioni dei bordi del cratere (sia per effetto della naturale erosione che per lo scarico improprio di rifiuti impegnativi). Inoltre, manca la documentazione grafica dell’attuale configurazione piano-spaziale del bene in oggetto. Anche la conoscenza del microclima degli ambienti confinanti (grotte ed inghiottitoi) meritano un approfondimento in relazione alla fruizione di tali ambienti come spazi abitativi, seppur in un passato molto lontato. Tali informazioni diventeranno utili rispetto agli approfondimenti di tipo antropologico (l’Uomo di Altamura), che sono già in corso da tempo, e più in generale in relazione a tutte le forme spontanee di insediamenti determinatesi nell’area pugliese dell’Habitat rupestre.

Nella terza tipologia rientra la necessità di creare un sistema di controllo/monitoraggio dell’area, utile sia a fini naturalistici (controllo delle specie faunistiche, della flora, ecc…) sia con finalità di prevenzione di fenomeni di degrado dell’habitat naturale (bracconaggio, incendi, rifiuti abusivi, ecc). 

I bisogni legati alla valorizzazione dell’area del Pulo e alla tutela della biodiverisità si collegano alla necessità di promuovere una più spinta riqualificazione dell’area con la creazione di appositi repertori delle specie faunistiche e della flora, nonché con la valorizzazione degli antichi insediamenti umani presenti nel Pulo.

La creazione di una rete di cooperazione tra gli stakeholders locali (amministrazioni pubbliche, istituti ed enti di ricerca, imprese, associazioni, ecc.) risponde all’esigenza di fornire agli attori locali uno strumento efficace e condiviso attraverso il quale le informazioni sull’area del Pulo possano essere velocemente veicolate a favore di una più ampia concertazione sulle decisioni inerenti le politiche di tutela e sviluppo dell’area in esame.

Infine nella categoria dei bisogni di natura socio-economica rientrano da un lato la necessità di voler garantire una “pari opportunità” nella fruizione dell’area del Pulo alla generalità dei cittadini con visite “on the field” o virtuali, dall’altro la necessità di promuovere mediante una massiccia campagna di comunicazione un’area caratterizzata da forte interesse turistico, in grado di favorire lo star-up di iniziative imprenditoriali.

SITAP, come sistema cartografico, inoltre, diventa un ottimo strumento per gli enti locali per sviluppare ulteriori potenzialità, tra cui l'integrazione di banche dati decentralizzate, con la possibilità di collegare i dati territoriali ad altre applicazioni. Immediato il riferimento, per le pubbliche amministrazioni, alla gestione delle pratiche edilizie ‘on-line’, procedure presenti in pochissimi comuni e, comunque, attualmente prive di collegamenti a cartografie interattive.

Il centro servizi, che si andrà a costituire, rappresenta per il Gal ‘’L’Uomo di Altamura”, (società consortile a r.l. i cui soci sono Comune di Altamura e Banca Popolare di Puglia e Basilicata) un rafforzamento della propria mission finalizzata alla promozione dell'imprenditorialità locale, della valorizzazione turistica dell'area, dell'animazione territoriale prevedendo il coinvolgimento delle popolazioni locali e la cooperazione con altri soggetti. Pertanto, il centro servizi diventa il naturale sostegno ad un Centro Visita in grado di permettere la fruizione del patrimonio naturalistico, archeologico e antropologico, mediante postazioni internet/video, che coinvolgono il visitatore in percorsi virtuali attraverso soluzioni GIS/Video.


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	SITAP prevede la ricerca e lo sviluppo di una soluzione integrata, costituita da un sistema informativo territoriale (GIS), un portale web e un telerilevamento ambientale attraverso punti di osservazione sul territorio. La soluzione SITAP si basa sulla messa a punto delle seguenti macrocomponenti:

· Web GIS

· Portale

· Punti di Osservazione

· Centro Servizi 
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La soluzione avrà rilevanti caratteristiche di unicità tecnico-scientifica e specificità di ruolo, sia come “infrastruttura innovativa” per le ricerche sull’habitat naturale del Pulo, sia come “servizio” per utenti pubblici, privati ed istituzionali che necessitano di studi, analisi e valutazioni connesse ai fenomeni naturali dell’Altamurgia, sia come “polo” internazionale della rete WWF in tema di habitat naturali. Inoltre, il Centro Servizi andrà a rafforzare la specializzazione dell’attuale Centro Servizi del GAL “L’uomo di Altamura”, localizzando in esso le infrastrutture e i punti di fruizione per l’utenza turistica.

Web GIS

Questa componente si pone l’obiettivo di risolvere in forma completa le necessità del Comune di Altamura per il monitoraggio e la gestione territoriale dell’area del Pulo, offrendo ai dirigenti, responsabili delle funzioni di controllo e di decisione, la disponibilità dei dati a loro richiesti e di strumenti efficaci di analisi. Tecnologicamente questo modulo del SITAP rappresenta uno strumento multidisciplinare a supporto dei processi decisionali per l'analisi, la modelizzazione e la descrizione dei fenomeni ambientali-territoriali legati all’area del Pulo. Inoltre, con la componente web si erogano servizi on-line che consentono, a qualsiasi utente collegato in rete, l'accesso ai dati territoriali attraverso le funzionalità tipiche di un GIS.

Le principali caratteristiche della componente SITAP/WebGIS sono:

· strumenti di analisi raster e di elaborazione di immagini;

· tool grafico per la digitalizzazione di vettoriali;

· moduli per importare ed esportare nei più comuni formati GIS;

· strumenti SQL-based per la gestione degli attributi;

· supporto per i formati geometrici PostgreSQL/PostGIS;

· indice spaziale per velocizzare la creazione della topologia spaziale e per le query;

· strumenti per l'analisi dei network (p.e. shortest path, allocation of sources, minimum Steiner trees);

· integrazione con i punti di osservazione;

· interfaccia grafica basata su tecnologie Java che rappresenta lo stato dell’arte.

Portale

Il portale risulterà il punto di interfaccia tra SITAP e la sua utenza sia professionale che turistica. Attraverso il portale saranno, infatti, fruibili servizi come:

· accesso alla cartografia;

· accesso ai punti di osservazione;

· normativa di riferimento relativa all’area protetta;

· servizi turistici;

· cruscotto di analisi dati;

· servizi di web community in gestione al Centro Servizi; 

· servizi di gestione degli utenti con vari livelli di permessi, profilazione dei contenuti sulla base delle informazioni utente, etc.

Punti di Osservazione 

Questa componente consiste nel ricercare e sviluppare un network di punti di osservazione terrestri, collocati nell’area del Pulo, in grado di interoperare con il Centro Servizi di supporto del GAL. Le stazioni base rappresentano l’elemento centrale di SITAP in quanto devono essere realizzate con una intelligenza operativa specifica, in pratica saranno integrate tecniche e metodi attualmente sperimentati in altri settori. 

Ad oggi, non risultano esistere stazioni base dedicate all’ambiente con differenti sensori integrati e dotati di autonomia operativa nell’interpretare i fenomeni naturali prima di inviarli al centro servizi. La messa a punto delle stazioni base terrestre sarà condizionata alla ricerca delle più avanzate ed innovative soluzioni sulle seguenti linee:

· Metodi e tecniche di digitalizzazione dei dati raccolti per il monitoraggio ambientale (campionamento, quantizzazione e codifica);

· Elaborazione di sorgente dei dati estratti da sistemi per il monitoraggio ambientale;

· Elaborazione locale o remota. Tecniche di compressione dati senza perdite o con perdite limitate;

· Tecniche di trasmissione ottimizzata dei dati raccolti per il monitoraggio ambientale mediante sistemi dedicati (ponti radio, filo o cavo, fibra ottica);

· Sensori climatici per il rilevamento di temperatura, umidità e pressione;

· Situazioni di alert e relativa gestione; 

· Alimentazione eco-compatibile ed autonomia energetica delle stazioni base; 

· Interoperabilità con il centro servizi.

Centro Servizi
Il centro servizi SITAP GAL risulterà un insieme integrato di processi, conoscenze e tecnologie, che abilita gli utenti finali e i partner alla corretta fruizione dell’habitat di riferimento mediante i vari strumenti disponibili.  

Il centro servizi, pertanto avrà come suoi obiettivi primari:  

· la cooperazione applicativa tra le componenti SITAP ed altre realtà assimilabili, per cui sarà necessario definire e predisporre un'architettura idonea;

· l'interoperabilità mediante la progettazione di servizi di base specifici tra le stazioni di telerilevamento, il centro servizi stesso e gli utenti finali;

· la razionalizzazione  dei processi di acquisizione e memorizzazione dati;

· la gestione dei vari canali di uscita (communication channels) con prestazioni adeguate alle necessità degli utenti;

· la gestione della “privacy” e della sicurezza dati.

Questi obiettivi, strategici ed innovativi, saranno conseguiti in linea con gli standard internazionali, sia nelle componenti di trasporto che in quelle più prettamente legate al livello di presentazione come il “Web Semantic” e la “Web Accessibility Initiative (WAI)”. Queste caratteristiche distintive di interoperabilità porteranno SITAP ad una fruizione globale ed internazionale in grado di dare a tutti gli utenti la possibilità di:

· osservare in maniera non invadente e multimediale il paesaggio;

· garantire percorsi formativi nell’ambito delle scienze naturali in modalità eLearning, con interazioni real time dei paesaggi ambientali dell’Altamurgia;

· monitorare e valutare in maniera oggettiva l’andamento climatico;

· monitorare ed allertare le autorità competenti di atti vandalici in atto come quelli legati allo scarico di rifiuti voluminosi;

· analisi e monitoraggio del territorio tramite il Web GIS.


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	Il progetto SITAP prevede una soluzione integrata da sperimentare nell’area del Pulo di Altamura i cui benefici interesseranno sia il sito collegato al Parco dell’Altamurgia che i territori ad esso adiacenti. Le soluzioni tecnologiche alla base del progetto SITAP, intendono preservare il notevole patrimonio paesaggistico naturale che caratterizza il Pulo rendendo lo stesso un’area protetta in grado di svilupparsi sul sentiero della eco-compatibilità ma anche un’area in grado di innescare un processo di sviluppo economico autopropulsivo dei territori adiacenti.

Pertanto i benefici direttamente collegati al progetto derivano dal valore aggiunto di una soluzione integrata che consentirà il costante monitoraggio dell’habitat naturale della zona, mantenendo sotto controllo l’evoluzione naturalistica dello stesso e prevenendo fenomeni di inquinamento e degrado ambientale suscettibili di “turbare” l’armonioso sviluppo di tale ecosistema. Non trascurabili sono gli effetti di natura socio-economica relativi alle ricadute occupazionali del progetto (che favorirà in particolare l’assorbimento di risorse giovanili e diversamente abili) ed allo sviluppo economico legato alla fruibilità turistica del Pulo. 

Tra i vantaggi indiretti sono da annoverare quelli legati alla “replicabilità” della soluzione integrata, che costituirà un “modello generale” di sperimentazione facilmente mutuabile in contesti analoghi e potrà contribuire ad uno sviluppo integrato dell’intera area dell’Altamurgia, creando così occasioni di business per altre  iniziative imprenditoriali nel settore dell’ICT ed in quelli ad esso afferenti. 

Inoltre, tra i vantaggi indiretti del progetto sono da annoverare quelli legati ad una maggiore sensibilizzazione delle comunità locali. Gli stakeholders, infatti, potranno contare su una rete di informazioni, potenzialità ed opportunità offerte dal Pulo, nonché su una maggiore diffusione della cultura ecologica quale valore in grado di migliorare il tenore di vita delle generazioni presenti e future.

In tale ottica, l’idea strategica, definita attraverso una intensa attività di partecipazione e condivisione degli attori locali interessati allo sviluppo socio-economico-ambientale dell’area di contesto, assume come principio-guida il monitoraggio finalizzato allo “sviluppo sostenibile”, inteso non solo nell’accezione classica data dalla Brundtland Commission di ”uno sviluppo capace di rispondere ai bisogni delle generazioni attuali, senza compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere ai propri" ma, soprattutto, inteso come sinonimo di tutte le forme di sviluppo economico e sociale che enfatizzano la qualità dell’ambiente e quindi della vita. Il concetto di sostenibilità serve così a modificare il contesto in cui viene applicato. Nello specifico, esso è servito per identificare i sistemi “non-sostenibili” e le strategie di monitoraggio finalizzate ad una corretta politica di gestione delle risorse dell’Area.

Il concetto di sviluppo sostenibile ha giocato quindi un ruolo catalitico come mezzo per indagare sull’interrelazione tra economia ambientale, scienza ambientale e pianificazione del territorio. 

Pertanto, la necessità di utilizzare le risorse naturali ad un tasso pari o inferiore a quello di riproduzione e alla propria capacità di carico (carrying capacity, che rappresenta un’ineludibile presupposto per evitare il conflitto tra sviluppo e tutela), la politica adottata per lo sviluppo dell’Area, ha comportato il passaggio necessario da una logica settoriale ad una territoriale, dove il territorio viene inteso non solo in senso fisico, ma anche come sedimentazione di valori storici, culturali, tradizionali e di conoscenze, diventando così il motore cardine dello sviluppo. In quest’ottica, la sostenibilità ha implicato l’adozione di: 

· un approccio integrato;

· la complementarità tra i processi di programmazione dall’alto verso il basso e dal basso verso l’alto, attribuendo quindi un ruolo di primo piano agli attori locali nella definizione ed attuazione delle politiche;

· l’equità inter ed intra-generazionale;

· la globalità, intesa come coinvolgimento di tutti gli elementi e soggetti del sistema socio-istituzionale ed economico.

L’idea strategica è, quindi, stata concepita in maniera tale da consentire di monitorare, attraverso tecniche integrate, le discontinuità attualmente presenti nel sistema socioeconomico e territoriale che attualmente caratterizza l’area di contesto.

Si tratta di un progetto di monitoraggio della struttura eco-ambientale, (riferita alle caratteristiche dell’ecosistema esistente), quale componente in grado di determinare le condizioni per attivare un processo di integrazione (tra componenti ambientale e componente antropica) in una logica equilibrata tipica dello sviluppo locale.

Un ultimo aspetto di impatto del progetto, relativamente ai benefici attesi dallo stesso, concerne l’estensivo coinvolgimento dei diversamente abili nel processo di monitoraggio ed armonizzazione eco-ambientale di cui sopra.

Il 2003 è stato dichiarato, infatti, l'Anno Europeo dell'handicap: la Commissione Europea ha voluto richiamare l'attenzione degli Stati membri sulla necessità di eliminare tutti quegli ostacoli che di fatto impediscono a soggetti portatori di handicap di poter esercitare, alla pari degli altri, alla pari di tutti, i loro diritti e poter svolgere quelle attività che il vivere insieme suggerisce.

L'intento di celebrare in modo solenne tale necessità non può evidentemente risolversi nella sola organizzazione di manifestazioni celebrative, deve servire a garantire un impegno costante di tutti perché non si debba più verificare che un disabile sia impedito nei suoi movimenti, nel suo fare, nel conoscere, nel vivere.

Il progetto, mediante l’adozione di tecnologie innovative sia nel campo delle telecomunicazioni sia nell’impiego della piattaforma Web, permetterà al diversamente abile di fruire ed interagire con l’eco-ambiente dell’area monitorata mediante un accesso ad internet che puo’ effettuarsi presso la propria abitazione ovvero in opportuni centri/comunità.

Potrà, con l’ausilio di appositi servizi e banche dati, egli stesso contribuire ad aggiornare e catalogare determinate specie di flora e fauna, così come potrà collaborare attivamente al monitoraggio dell’area inteso nel senso di tutela della stessa da intrusioni e azioni vandaliche e/o di disturbo anche grazie all’ausilio di particolari tecnologie di visione di telecamere da remoto.




	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Il tema della gestione delle risorse ambientali e naturali, generalmente analizzabile sotto varie angolature, spesso viene, in realtà, sacrificato in un’ottica focalizzata su questioni specifiche, che annullano l’approccio multidisciplinare a tutto capito di quello settoriale. Di conseguenza, lo scambio culturale tra gruppi di ricerca di aree disciplinari diverse assume spesso un carattere episodico, che nuoce all’approntamento di risposte idonee alla tutela del bene ambientale.

Il progetto, invece, si pone l’obiettivo di contribuire a colmare questa lacuna, ponendosi come punto di incontro tra i diversi saperi per fornire una risposta quanto più globale alle problematiche ambientali, proponendo uno scambio reciproco e sinergico tra le opportunità di sviluppo economico e la necessità della salvaguardia ambientale. 

Come già detto, nel progetto l’asse di interesse della gestione e della salvaguardia del bene ambientale si incrocia con un esempio di gestione innovativa del bene ambientale e di offerta diversificata di servizi turistico-culturali. 

Il progetto, infatti, si avvale di un livello estremamente avanzato dal punto di vista tecnologico idoneo ad analizzare, interpretare e gestire le problematiche relative alla tutela ambientale, nell’ottica di una fruizione delle risorse ambientali finalizzata alla promozione, anche da remoto, dello sviluppo sostenibile del territorio. L’ipotesi progettuale avanzata, pur sviluppandosi nell’ottica che la fruizione turistica delle aree naturali sia una delle principali fonti di prosperità e di sviluppo economico e, quindi, un obiettivo altamente auspicabile, ha adottato un disegno di ricerca basato sull’analisi e l’implementazione di modalità e di forme di turismo alternativo, attraverso lo sviluppo e la sperimentazione in loco di un sistema di cartografie interattitive integrato ad un sistema di telerilevamento.

La realizzazione di uno strumento di gestione organica ed uniforme di beni ambientali, attraverso beni immateriali (prodotti informatici, centro servizi), nel pieno rispetto delle vocazioni e degli ambiti di sviluppo territoriali, può costituire per il comune di Altamura un valido strumento di supporto alla definizione delle politiche di tutela e di salvaguardia del territorio e di rispetto della conformità giuridico-formale alla normativa su scala comunitaria, nazionale, regionale, provinciale e comunale.

Ed è per questo che il progetto diventa il punto di incontro tra i diversi saperi in quanto permette di incrociare i diversi profili problematici del tema della tutela ambientale, dedicando le potenzialità delle soluzioni tecnologiche più innovative nel campo informatico e multimediale alla promozione e alla valorizzazione del territorio, attraverso la creazione e l’implementazione di reti di flussi informativi tra gli stessi saperi.

La presenza in questo contesto progettuale di attori, diversi ed indipendenti tra loro, che interagiscono in una situazione di compresenza e di interoperatività, da un lato consente la formazione di un habitus orientato ed adeguato alla sperimentazione pilota di strumenti congiunti e cooperativi in materia di politiche di sviluppo e tutela ambientale sostenibile, dall’altra tende a veicolare informazioni che di norma avvengono in contesti comunicazionali settoriali.

SITAP rappresenta un’iniziativa multidisciplinare innovativa in quanto mira a creare un archivio ambientale elettronico, e, quindi, una raccolta di dati statistici ed informativi sui vari settori che riguardano direttamente o indirettamente l’ambiente, sia sotto il profilo del territorio sia sotto il profilo della biodiversità (dati climatici, naturalistici, comportamentali), utile sia a soggetti pubblici (es. amministrazioni in genere, amministratori di aree protette, operatori ambientali) sia per soggetti privati in qualità di utenti finali.

Pertanto, si presenta non solo come un utile servizio di documentazione territoriale, ma sviluppa tutta una serie di attività sinergiche multidisciplinari riguardanti la ricerca e l’innovazione tecnologica applicata alle scienze ambientali.

Il settore della ricerca, dunque, avrà il suo sviluppo in una serie di indagini specifiche, che saranno condotte da gruppi di ricerca specializzati in singoli settori su temi di particolare interesse, in quanto applicati, appunto, alla gestione delle aree naturali protette.

L’impostazione multidisciplinare del progetto si esplica nell’affrontare i vari temi che riguardano la tutela e la salvaguardia dell’ambiente sotto diversi profili, mediante competenze diversificate e specialistiche, che consentiranno lo scambio reciproco di conoscenze, processi innovativi, tecnologie di punta (ingegneria del territorio, fisico-chimiche, informatiche e                 multimediali) e di attivare meccanismi di trasferimento di saperi, che creano sinergie e profitti tra mondo della ricerca scientifica e tecnologica, amministrazioni locali, imprese high-tech e beneficiari.

Il progetto coinvolgerà, oltre a giovani ricercatori, una serie di professionalità: ingegneri, sociologi, architetti, giuristi, esperti del territorio, ambientalisti, esperti in tecnologie informatiche e multimediali, ecc.

Si sottolinea, dunque, la capacità del progetto di agire come momento di convergenza in una rete relazionale di esperienze, capacità, informazioni, competenze di soggetti diversi, afferenti ad una pluralità di situazioni operative.

La possibilità di creare questa rete relazionale è fondata appunto sull’adozione di un approccio multidisciplinare ai problemi ambientali, anche in considerazione che lo sviluppo ambientale sostenibile comprende non solo aspetti ingegneristici (tecnologie, tecniche, approcci scientifici, ecc.), ma anche aspetti più strettamente culturali (mentalità, tradizioni, prassi,ecc.).

Il progetto si presenta come modalità di contatto tra la ricerca scientifica e tecnologica, il mondo dell’impresa, il territorio e la relativa domanda di sviluppo.

L’integrazione, all’interno del progetto, del concetto di “sviluppo turistico sostenibile” implica uno sforzo congiunto nel coordinare numerose informazioni atte da una parte a garantire un approccio alla gestione dell’attività turistica ecologicamente responsabile, dall’altra nell’incoraggiare misure istituzionali, attraverso le quali si possa favorire lo sviluppo di politiche sostenibili.

Si tratta di un mix di conservazione e innovazione, dove la lotta al degrado nell’uso dell’ambiente si poggia su una piattaforma tecnologica estremamente innovativa, in cui lo sviluppo socio-economico non intralcia la “carring capacity” del territorio.


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali. (2 pagine)

	Parlare di innovazione tecnologica significa, in realtà, parlare di centri di ricerca, di progetti di spin-off, di dialogo tra imprese e ricerca. Soprattutto significa creare i luoghi della formazione dei nuovi saperi, che mirino all’eccellenza e che sappiano rispondere ai bisogni reali del territorio.

Partendo dalla definizione di Centro di Competenze (CC), con cui si intende l’unità tematica nella quale si concentrano le attività di RST, cioè ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico e servizi, e di formazione continua e di base del giovane capitale umano, il progetto SITAP sembra rispondere ed attagliarsi perfettamente alla suddetta definizione.

Nel progetto SITAP, la concentrazione di attività di ICT al settore dei servizi al territorio permette di valorizzare in modo ottimale risorse ambientali, umane e finanziarie, evidenziando ulteriormente la specificità del progetto sia per le modalità e gli strumenti altamente innovativi sia per l’applicazione di conoscenze e tecniche esistenti al settore dei servizi ambientali.

I risultati stessi di queste attività di ricerca e di innovazione tecnologica possono essere ampiamente divulgati e valorizzati presso soggetti esterni (vedi imprese per la ingegnerizzazione e la commercializzazione dei risultati del progetto), presso le istituzioni e le amministrazioni locali (e non) di aree protette; presso la comunità scientifica (con ricadute nella formazione di capitale umano), presso il pubblico (per creare possibilità di sviluppo socio-economico).

Il progetto, inoltre, sembra rispondere ad alcuni principi comuni ai CC:

massa critica: il progetto fa ricorso all’impiego di risorse umane e di competenze di elevato valore scientifico provenienti da centri di ricerca affermati a livello nazionale ed internazionale, che possono continuare ad eccellere e che possono costituire per la regione un sicuro punto di riferimento anche per il futuro;

risorse: il progetto essendo caratterizzato da un elevato grado di esemplarità e di replicabilità può essere in grado di perdurare nel tempo autofinanziandosi e/o acquisendo altre fonti di finanziamento;

collaborazioni: oltre al coinvolgimento di tutti i partner e gli attori locali interessati, è possibile la collaborazione e la cooperazione con altre istituzioni/centri di ricerca dello stesso settore a livello regionale, nazionale ed internazionale.

Il progetto, inoltre, si caratterizza per alcune importanti specificità proprie dei CC:

· offerta di prestazioni di servizio altamente innovative che difficilmente potrebbero essere offerte da altri attori economici e non;

· posizione scientifica indipendente e neutrale, anche nei confronti del committente/finanziatore Regione Puglia;

· utilizzo della raccolta di dati ed esperienze attraverso prestazioni altamente innovative e di elevato rigore scientifico;

· ambientali risvolti occupazionali sia per lo sfruttamento a fini didattici del materiale raccolto sia per la replicabilità del progetto ad altri livelli territoriali ed ambientali;

· Non trascurabili sono gli effetti di natura socio-economica relativi alle ricadute occupazionali del progetto (che favorirà in particolare l’assorbimento di risorse giovanili e diversamente abili) ed allo sviluppo economico legato alla fruibilità turistica del Pulo.


	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Gli investimenti necessari per la realizzazione del progetto SITAP sono per l’80% assegnati sulla base del POR 6.2.C. Il restante 20% è co-finanziato da ogni singolo partner, pubblico e privato, come dettagliato nelle seguenti tabelle.

Risorse Finanziarie (in Keuro)
Fondo POR

Risorse Proprie

ITC-CNR

537 

79 

Poliba

52 

13 

Altamura

146 

39 

GAL

0 

18 

WWF RP

0 

15 

ALTAnet

0 

18 

ANFFAS

0 

3 

Totale Parziali

735 

185 

% sul Totale

80%

20%

Totale Progetto

920 

Il co-finanziamento da parte dei singoli partecipanti è giustificato dal fatto che SITAP permette ad ognuno di rafforzare il raggiungimento dei propri scopi sociali con positive ricadute sia in termini di immagine che di incremento occupazionale. Nello specifico i vantaggi sono:

· ITC-CNR: ricercare e sviluppare nuove soluzioni tecnologiche in ambito delle scienze ambientali ed informatiche. Con il presente progetto il CNR si punta a rafforzare la propria posizione nella gestione del territorio attraverso sistemi ICT innovativi.

· Politecnico di Bari: rafforzare le proprie linee di ricerca in ambito di tutela ambientale, di computer vision, elaborazione distribuita e interoperabilità. Il Politecnico con il presente progetto punta ad ottenere risultati brevettabili e riutilizzabili in contesti assimilabili. 

· Comune di Altamura: definire ed utilizzare tecniche e metodi di controllo territoriale oltre a fare da volano dello sviluppo locale per le aziende ICT. Tra le finalità che il Comune si pone ci sono anche quelle di carattere sociale e di divulgazione scientifica delle caratteristiche distintive ed innovative di SITAP. In modo particolare il comune individua nel progetto uno strumento infotelematico di partecipazione sociale (eDemocracy).

· GAL “L’uomo di Altamura”: valorizzare la propria presenza territoriale rafforzando l’offerta di servizi attraverso soluzioni innovative. Il GAL strutturerà le sue linee di attività nell’ambito del progetto SITAP attraverso aree dedicate sia alla gestione stessa del progetto che alla fruizione del Pulo attraverso la visione, la documentazione e la interazione con sistemi informativi che si andranno a sviluppare.

· WWF Ricerca e Progetti  (società 100% del WWF Italia): ricercare e studiare l’habitat naturale dell’Altamurgia con le innovative modalità che il progetto SITAP offre, individuando nelle sue caratteristiche elementi di unicità, da cui mutuare best practice in un’ottica di replicabilità.

· ALTAnet: di contribuire a sviluppare soluzioni tecnologicamente avanzate che gli permettono di potenziare la propria offerta e di effettuare nuove assunzioni.

· Associazione Onlus ANFASS: con SITAP l’associazione punta a sperimentare nuove forme di coinvolgimento sociale e lavorativo dei diversamente abili, nonché a promuovere la fruizione degli habitat naturali con le soluzioni alternative offerte dal progetto SITAP.

Dal punto di vista dei costi, la voce primaria di spesa  è imputabile al personale con il 49% del totale dei costi. Detto personale conseguirà, attraverso la realizzazione delle attività di progetto, qualificazioni e competenze rispondenti alle necessità di skill shortage particolarmente sentite sul territorio. Nella tabella seguente l’effort per ogni singolo partner in termini costo per il personale.

ITC-CNR

 € 325,00 

Poliba

 € 60,00 

Altamura

 € 38,50 

GAL

 € 10,50 

WWF RP

 € 14,50 

ALTAnet

ANFFAS

 € 3,00 

I costi di investimenti infrastrutturali si ottengono sommando sia le voci attrezzature e materiali necessarie alla ricerca ed allo sviluppo del progetto sia alle attrezzature necessarie per l’esercizio del progetto stesso. Queste rappresentano il 17% e saranno spesi in larga maggioranza per l’acquisto di sistemi ICT con prestazioni allo stato dell’arte tecnologico da collocare presso l’Habitat del Pulo, nel Centro Servizi di supporto e nelle sedi di ricerca e sperimentazione del progetto. In questa voce rientrano anche i costi di infrastruttura necessari all’installazione dei punti di osservazione nell’Habitat del Pulo.

Il beneficiario/responsabile ultimo dell’infrastruttura che si andrà a realizzare sarà il GAL “L’uomo di Altamura” nella qualità di gestore del centro servizi.

I costi di investimento in  consulenza che rappresentano il 28% del progetto sono largamente utilizzati per garantite il massimo apporto scientifico al progetto oltre al coinvolgimento di ricercatori junior per specifiche task di progetto.
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	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime(2 pagine)

	La valorizzazione del progetto presentato non può prescindere dallo stato dell’arte (sullo scacchiere internazionale e nazionale) relativo alla ricerca finanziata verso la protezione, la conservazione e la valorizzazione del Patrimonio Culturale ed Ambientale. Ormai da tempo l’Italia ha assunto un ruolo di leader assoluto nella partecipazione ai progetti comunitari (dal 1986 al 2002 l’Italia è risultata partner nel 70% dei progetti dell’UE). Nel 6° PQ pur con notevoli ridimensionamenti complessivi rispetto al precedente (nel 5° PQ di Ricerca nell’Azione Chiave “La città del futuro e il patrimonio culturale” si sono assegnate risorse  per 40 ML di euro contro i 10 ML assegnate nel 6° PQ) il nostro paese ha continuato a mantenere una posizione di primato. In questo contesto i progetti EUROMED (DISCOVER ISLAMIC ART e REHABIMED entrambi volti alla realizzazione di piattaforme informatiche -il primo inteso a realizzare un museo virtuale di arte islamica dei paesi del mediterraneo ed il secondo volto a stimolare l’attenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico ed ambientale dei paesi del bacino del mediterraneo- confermano per un verso la centralità dei sistemi informatici e multimediali nel trasferimento delle conoscenze e dei saperi, dall’altro l’intento a migliorare le condizioni di vivibilità ambientale attraverso il progredire delle capacità di gestione delle autorità regionali e locali. Nello studio DigiCULT (area di ricerca del programma IST – Information Society Technologies indirizzato alla diffusione delle ICT in tutti gli aspetti della vita del cittadino europeo), fortemente presente come area tematica prioritaria nel 6° PQ, si determina l’obiettivo prioritario della creazione di una infrastruttura permanente di tecnologie, linee guida, standard e network che supportano ed estendono il ruolo di biblioteche, musei archivi nell’era del digitale. La “promessa digitale” viene esaminata con riferimento ai diversi destinatari dello studio che partono da un livello europeo, poi nazionale fino a quello regionale e locale.

Tra gli oltre 100 progetti DigiCULT, si ricordano PrestoSpace ed EPOCH; il primo rivolto agli aspetti della memorizzazione e dell’accesso in riferimento alla conservazione di contenuti audiovisuali mentre il secondo rappresenta una rete di eccellenza europea che collega circa un centinaio di istituzioni culturali (di cui 11 italiane) il cui obiettivo primario è quello di integrare gli sforzi, attualmente frammentati, nella ricerca orientata a sviluppare tecnologie IST intelligenti per i beni culturali ed ambientali ed il loro uso in applicazioni sostenibili.

Alla luce di quanto rappresentato risulta immediato il valore intrinseco ed estrinseco del progetto proposto nel contesto scientifico ed applicativo europeo e nazionale (la gestione dei beni culturali ed ambientali attraverso tecnologie innovative e multimediali) dove attualmente si indirizzano notevoli risorse. SITAP si presenta come un progetto pilota ed integrato, con una forte caratterizzazione tecnologica di base (lo studio ed il monitoraggio di un bene ambientale attraverso stazioni di ripresa terrestri e un sistema web-gis) e di trasferimento (sistemi digitali, wireless, portale). Attraverso la promozione di sinergie che culmineranno nella  creazione di una rete di cooperazione tra gli stakeholder locali si potrà fornire un “data base condiviso”, attraverso il quale le informazioni sull’area del Pulo possano essere velocemente veicolate a favore di una più ampia concertazione sulle decisioni inerenti le politiche di tutela  e sviluppo dell’area in esame.

Questo piano di valorizzazione è fortemente imperniato sulle azioni volte a promuovere la “industrializzazione” del prototipo (brevettabilità), nonché su un piano di comunicazione strategico in grado di garantire la diffusione, su più livelli, di ogni utile informazione sul progetto e sulle potenzialità ad esso relative. 

Fondamentale sarà il ruolo giocato dalle istituzioni scientifiche coinvolte (il Politecnico di Bari, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, il WWF), dalle autonomie locali (la municipalità di Altamura attraverso il piano di comunicazione), dall’Associazione di diversamente abili Enffas, che sarà coinvolta nel progetto per la realizzazione di precise linee di attività che consentiranno da un lato di raggiungere un aspetto fondamentale (l’impegno lavorativo di categorie non sempre ritenute capaci di assolvere mansioni delicate) e dall’altro di conseguire una sorta di prima validazione interna nella gestione finale dei risultati progettuali (prodotti informatici).

Altre possibilità di valorizzazione del progetto riguardano l’integrazione con altri piani di recupero del Pulo e di valorizzazione dell’intera area dove sono già presenti altre realtà come quelle delle chiese rupestri (e dell’habitat rupestre più in generale), dell’Uomo di Altamura risalente al pleistocene medio e fruibile dal “centro visite - Masseria Ragone",  ovvero l’integrazione con la Valle dei dinosauri (per tutti questi ci sono progetti di valorizzazione turistica).  Sul lato ICT il progetto permetterà alle aziende locali di specializzarsi nel settore della computer vision e favorirà la creazione di economie di scala nella sua replicabilità su altre aree della regione stessa o integrandosi in altri progetti aventi pari finalità.

In ultima analisi il progetto si pone di valorizzare il Centro Servizi GAL “L’uomo di Altamura” abilitandolo a nuove tecnologie e servizi.




	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota(2 pagine)

	Il progetto SITAP, come ogni iniziativa imprenditoriale presenta un margine di rischiosità derivante dal contesto ambientale e socio-economico nel quale la soluzione integrata proposta dovrà attuarsi. 

In particolare i rischi di più facile prevedibilità appaiono: 

· rischio di attentati al sistema integrato di visione e monitoraggio;

· scarsa “reattività” al progetto da parte  delle comunità locali.

A fronte di tali elementi di rischio sono state ideate nell’ambito del progetto delle azioni buffer in grado di fronteggiare l’incidenza degli elementi di pericolosità sopra esposti.

Con riferimento alla prima tipologia di rischio è previsto un sistema di “cross-control” tra le apparecchiature di videoripresa, in grado di scongiurare atti vandalici che pregiudichino il buon funzionamento delle stesse. Le misure di protezione alle stazioni base saranno definite di concerto con il comune di Altamura ed il CNR. 

Relativamente al rischio legato alla scarsa reattività al progetto da parte della comunità locale (Comune di Altamura) il progetto prevede l’attuazione di un piano di comunicazione strategico (depliant sul Pulo, pubblicazioni, sito web interattivo ecc), condiviso da parte di tutti gli stakeholders.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto e di diffusione/replicabilità (2 pagine)


	I Plus del progetto SITAP possono essere sinteticamente ricondotti ai seguenti vantaggi derivanti dalla soluzione tecnologica integrata: 

· opportunità di analisi e monitoraggio continuo H24 dell’habitat naturale del Pulo (monitoraggio ambientale e comportamentale):
· mediante la soluzione tecnologica proposta sarà possibile monitorare l’area del Pulo mediante postazioni di osservazione che consentono l’accesso continuo ed istantaneo al sito sia al fine di poter effettuare un monitoraggio ecosistemico dell’habitat naturale del Pulo, sia al fine di tutelare lo stesso da intrusioni e azioni vandaliche e/o di disturbo;

· disponibilità di una piattaforma web GIS (Geographic Information Systems): 

· in grado di supportare l’analisi ed il monitoraggio dell’area protetta ed oggetto del progetto. Moduli di image processing già disponibili e implementazione di nuovi tematismi, oltre al posizionamento ed integrazione dei punti di osservazione. 

· possibilità di immagazzinare dati (naturalistici, climatici, comportamentali) costituendo un database sul Pulo fruibile da tutti gli stakeholder:

· si prevede di implementare e gestire un database per la raccolta e la catalogazione di immagini, filmati, suoni e quant’altro possa risultare di interesse ai fruitori del sistema integrato di monitoraggio, accessibile anch’esso a mezzo del portale web e pertanto di pronta e immediata consultabilità, anche da remoto.

· diffusione a livello locale delle potenzialità offerte da applicazioni tecnologiche innovative nel campo multimediale:

· sviluppo ed implementazione a livello locale di tecnologie innovative di avanguardia nel campo della visione “artificiale” e delle telecomunicazioni analogiche e digitali, con significativo impatto a livello di ricerca tecnologica avanzata sulle imprese locali ad elevato contenuto tecnologico.

· fruibilità del Pulo da parte di un’utenza diffusa comprendente anche soggetti con ridotte o limitate capacità motorie e sensoriali:

· come già innanzi illustrato, il progetto, mediante l’adozione di tecnologie innovative sia nel campo delle telecomunicazioni sia nell’impiego della piattaforma Web, permetterà al diversamente abile di fruire ed interagire con l’eco-ambiente dell’area monitorata mediante una semplice accesso ad internet effettuabile presso la propria abitazione ovvero in opportuni centri/comunità;

· educazione ambientale orientata alla tutela dell’environment naturale nonché allo sviluppo sostenibile:

· come già rappresentato, l’idea strategica, definita attraverso una intensa attività di partecipazione e condivisione degli attori locali interessati allo sviluppo socio-economico-ambientale dell’area di contesto, assume come principio-guida il monitoraggio finalizzato allo “sviluppo sostenibile”, finalizzato ad identificare i sistemi “non-sostenibili” e le strategie di monitoraggio atte ad una corretta politica di gestione delle risorse dell’area. Si tratta di un progetto di monitoraggio della struttura eco-ambientale (riferita alle caratteristiche dell’ecosistema esistente), quale componente in grado di determinare le condizioni per attivare un processo di integrazione tra componenti ambientale e componente antropica in una logica equilibrata.

· possibilità di fruire di lezioni in modalità e-learning, con immagini e filmati “live streaming”, sui temi di Fauna e Flora autoctona dell’ Alta Murgia:

· grazie alle tecnologie sviluppate, e alla presenza tra i partner del WWF e del Comune di Altamura, sarà possibile organizzare sessioni di formazione e-learning, di tipo dinamico, con l’ausilio di filmati, immagini e suoni, anche in modalità “live streaming”, sulle principali tematiche naturalistiche concernenti il Pulo e l’Alta Murgia più in generale, attingendo anche dalla banca dati del monitoraggio;

· possibilità di tracciare grafici statistici con dati climatici:

· sarà effettuata una tracciatura dei dati rilevati, al fine di monitorare, con analisi statistiche comparate, i mutamenti meteo-climatici in atto nel Pulo;

· creazione di lavoro qualificato relativo al progetto:

· il progetto, come anzidetto, avrà ripercussioni positive di carattere occupazionale sia direttamente connesse allo sviluppo del progetto sia indirettamente legate al forte impatto innovativo nel settore delle tecnologie delle comunicazioni.




	K.  Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	Il progetto SITAP intende approcciarsi alle problematiche inerenti la “gestione dell’ambiente” finalizzandone la metodologia alla fruizione ecocompatibile e consapevole (turismo educativo) dell’ambiente e traducendola in best practice riproducibile, in contesti diversi, con efficacia e successo.

Le attività di disseminazione dei risultati avverranno attraverso:

· seminario semestrale con la presentazione del programma del progetto in progress, dei contributi dei partners di progetto, delle attività di promozione del territorio. Tale momento di confronto, rivolto anche a tutti gli operatori pubblici dei settori interessati; costituirà un momento di riflessione critica per una maggiore incisività sulle azioni di completamento del programma;

· work-shop finale per la presentazione del Centro Servizi;

· portale Web dove lo strumento di lavoro diventerà vetrina delle informazioni, dei dati ambientali, dei percorsi rupestri tracciati nell’ambito dei siti prescelti;

· pubblicazione monografica dei risultati, progetti, strategie etc. in forma cartacea e/o CD-Rom;

· “Open-House” presso i partners coinvolti con dimostrazione delle attività e divulgazione dei prodotti realizzati attraverso una postazione multimediale collegata in rete ai siti prescelti.


	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 

	La compagine dei partners risulta già amalgamata e collaudata a seguito di una serie di iniziative trasversali, che si sono concretizzate nella presentazione di una idea progettuale precedente.

Ad oggi il team di ricerca è costituito da figure di primo piano sia nelle ricerche di carattere locale come il GAL e l’ALTAnet che nelle attività di ricerca di carattere internazionale come il Politecnico di Bari, il WWF ed il CNR-ITC di Bari. Quest’ultimo impegnato in progetti di tutela della aree umide (zone protette) in un contesto internazionale con un effort di spesa pari a 3Meuro. 

Un ruolo pioniere in queste attività sarà svolto dall’associazione dei disabili che potrà sperimentare nuove metodiche di partecipazione in contesti non ancora sperimenti.

Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. ITC-CNR

Ricerca e sviluppo.

Leader partner – Responsabile del progetto

2. Poliba

Trasferimento know-how

Responsabile delle attività di analisi

3. Comune di Altamura

Ricerca ed Innovazione di supporto allo sviluppo locale

Responsabile delle attività di sviluppo locale

4. GAL

Sperimentazione ed Industrializzazione

Responsabile delle attività di sperimentazione e sviluppo locale

5. WWF-R.P.

Ricerca ed Innovazione in ambito naturalistico

Supporto alle attività di impatto ambientale

6. Altanet

Tecnologia ed Innovazione in ambito computer vision

Supporto alla implementazione tecnologica

7. Ass. Disabili

Sperimentazione

Supporto alla sperimentazione




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	I partner coinvolti nella direzione del progetto a garanzia del livello scientifico sono:

Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. ITC-CNR

Ricerca e sviluppo

Team leader

2. Poliba

Ricerca applicata

Partner

3. Comune di Altamura

Promozione e Sperimentazione

Partner

4. GAL

Sperimentazione

Partner

5. WWF RP

Ricerca 

Partner

6. Altanet

Innovazione tecnologica

Partner

7. Ass. Disabili

Sperimentazione

Partner

Partner n. 1:  Consiglio Nazionale delle Ricerche ( Lead Partner )

L’ITC (Istituto per le Tecnologie della Costruzione (risultato dalla fusione di quattro istituti nazionali ICITE-Milano, IRIS-Bari, ITEF-Padova ed ITIM-Milano) svolge attività di ricerca applicata, certificazione e formazione nel settore della costruzione e dell’ambiente ha come linee di attività nel miglioramento dell’ambiente, la ricerca di nuovi metodi e tecnologie per la costruzione, la gestione del freddo, il benessere ambientale delle abitazioni, l’edilizia sostenibile. L’istituto sviluppa inoltre strumenti multimediali per il trasferimento delle conoscenze.

L’attività di ricerca viene gestita attraverso un sistema di commesse strategiche di ricerca. Il ricorso a tale sistema è particolarmente utile per gli effetti dell’adozione del modello organizzativo a matrice nel quale si incrociano gli Istituti ed i Dipartimenti dell’Ente, ossia l’incontro coerente tra l’offerta (la proposta di commessa formulata dagli Istituti) e la domanda (espressa dai Dipartimenti). Fra i più recenti prodotti riferibile alla progettualità indicata.

Esperienza maturata nel settore di riferimento

· Progetto Strategico CNR “Sistemi Naturali ed Antropici” (1998);

· Sportello CNR per la Cooperazione con i Paesi del mediterraneo (1997-1999);

· Convegno Internazionale “The End of Tradition” (con l’Università di Berkeley–California e la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari (2000);

· “I Paesaggi della Tradizione”, quaderni della Facoltà di Architettura /con la Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari, 2001);

· SITU (Sistema Integrato Trasformazioni Urbane) Integrazione tra sistemi informativi urbani, ipertesti, moduli di sistema esperto, database (2001);

· SBR (Sustainable Building Resorce / Centro Edilizia Sostenibile), sito internet progettato e realizzato, dedicato all’edilizia sostenibile;

· Convegno Internazionale “Landscape of water: History Innovation and Sustainable Design” (con la Facoltà di Architettura ed il Dipartimento di Idraulica del Politecnico di Bari, 2002) –con stampa atti-;

· Convegno Internazionale “The Planned City” (con ISUF Londra e Facoltà di Architettura Politecnico di Bari, 2003) –con stampa atti-;

· Ricerca MIUR “Valorizzazione dei beni culturali ed ambientali della Valle dell’Ofanto” (2001-2004)

Partner n. 2:  Politecnico di Bari Dipartimento ICAR
Il Dipartimento ICAR consta di 60 persone fra docenti, ricercatori e personale tecnico amministrativo, assegnisti e borsisti. Sono presenti 2 Corsi di Laurea Specialistica in Architettura ed in Disegno Industriale (dal 2005-2006 Laurea Magistrale in Architettura ad indirizzo “Classico”). I Laboratori presenti sono connessi alle seguenti discipline: Progettazione Architettonica, Progettazione Strutturale, Storia dell’Architettura, Urbanistica, Rappresentazione, Restauro, Tecnologia e Sociologia a cui si aggiunge il Laboratorio per il Rilevamento Fotogrammetrico dell’Architettura. Per la formazione viene offerta ai giovani laureati un Dottorato di Ricerca in Progettazione Architettonica per i Paesi del Mediterraneo ed i seguenti Master internazionali in: Architettura in Pietra, Progettazione Architettonica per i Paesi del Mediterraneo, Conservazione della Città Islamica, Industrial Design. Si sono stabilmente definite convenzioni con le maggiori Università Europee (mediterranee ed atlantiche) ed Americane.
Esperienza maturata nel settore di riferimento

· Quaderni della Facoltà di Architettura “I Paesaggi della tradizione” -con CNR- (2001)

· I° Workshop Internazionale “Paesaggi di sale: Modelli di integrazione fra città e territorio nelle saline di Margherita di Savoia” (2002);

· Conferenza internazionale “Modelli di integrazione fra città e territori salini: per una ipotesi di sviluppo sostenibile” (2002);

· II° Workshop Internazionale “Processi insediativi ed architetture per Margherita di Savoia” (2004);

· Dottorato di Ricerca (XVII ciclo) “Forme e strutture dei paesaggi di sale del Mediterraneo. Margherita di Savoia e Aigues Mortes (due zone umide a confronto): dal paesaggio naturale all’organismo infrastrutturato” (2001-2004)

· Laboratori di Laurea in Progettazione architettonica e paesaggistica nelle aree a margine di Margherita di Savoia, le saline e le relative zone umide (2001-2005).

Partner n. 3:  Comune di Altamura

Comune della provincia di Bari con circa 65.000 abitanti ed una economia vivace. 

Il comune ha maturata esperienza nei diversi progetti (con finanziamento di risorse comunitarie) quali POR, Leader, PIC Interreg, etc... 

Partner n. 4:  Gal ‘’L’Uomo di Altamura
Il Gal (Gruppo di Azione Locale) “L’Uomo di Altamura” è una società consortile a responsabilità limitata, costituita dagli attuali soci: Comune di Altamura, Banca Popolare di Puglia e Basilicata che si occupa dell'attuazione del Programma Comunitario Leader. Il GAL si occupa dell'attuazione del Piano di Azione Locale PAL che prevede la promozione dell'imprenditorialità locale nei settori dell'artigianato e della valorizzazione dei prodotti tipici, la valorizzazione turistica dell'area, l'animazione territoriale con il coinvolgimento delle popolazioni locali, la cooperazione con altri Gal europei.

La partecipazione del GAL ala presente progetto è finalizzata al rafforzamento dell’attuale Centro Visita già collegato al circuito dei percorsi attrezzati, consentendo ai visitatori una migliore fruizione del patrimonio archeologico-antropologico e naturalistico del territorio, mediante la disponibilità di materiale informativo di vario genere. Il GAL sovrintenderà alla realizzazione degli interventi necessari in stretta collaborazione con il comune di Altamura e avvalendosi di professionisti esterni, che si individueranno fra coloro che hanno maturato esperienze analoghe, con i quali verrà stipulata un’apposita convenzione.

Partner n. 5:  WWF Ricerca e Progetti.

Società appartenente all’Associazione Italiana on-lus per il World Wide Fund for Nature, con presenza mondiale, si occupa del recupero, della protezione e della gestione degli  ecosistemi terrestri, costieri e marini antistanti. In tre decenni di attività l’associazione ha gestito progetti complessi a livello comunitario e nazionale, intervenendo in oltre 130 aree (Sistema Oasi WWF), di cui molte situate sulle fasce costiere e comprendenti habitat di particolare valore.

Partner n. 6:  ALTAnet srl

ALTAnet è un azienda localizzata ad Altamura, nata nel ’95 con l'obiettivo strategico di promuovere l’innovazione tecnologica attraverso le soluzioni internet. Insieme alla crescita internet ALTAnet ha sviluppato diverse aree di competenza dove di volta in volta le esigenze sempre più complesse dei clienti sono state soddisfatte. Oggi ALTAnet è organizzata su 4 line Business Unit.

1 - Soluzioni Internet. Questa Unit offre una suite di servizi tipici di Internet come servizi di posta elettronica, hosting, housing, connettività, sicurezza, etc.. I Siti aziendali ed i portali vengono costruiti con tecnologie integrate di soluzioni web B2C e B2B quali per esempio: CRM, Marketplace, Intranet e SalesForceAutomation. Questa Unit opera, da fine 2005, come Business Solution Partner di www.telecomitalia.it.

2 - Progetti Speciali. Questa unit sviluppa progetti di notevole complessità e si avvale della collaborazione di centri ricerca come il Politecnico e l’Università di Bari. Progetti in ambito controllo della qualità del vetro nei processi di produzione, nel settore sanitario e nel settore biometrico abilitano questa unit a soluzioni informatiche di varie complessità. Questa unit opera in Partnership con www.apuliabiotech.it e con la società consortile INTEC.

3 - Servizi Editoriali. Questa Unit edita e gestisce il primo giornale on-line dell’Altamurgia barese www.notizie-online.it conosciuto anche come www.altanews.it Oltre ai servizi editoriali derivati dall’attività del giornale vengono realizzati prodotti multimediali quali CD interattivi oppure filmati anche in tecnologia tridimensionale. Questa unit opera in Partnership con la www.anso.it
4 - Servizi professionali. I servizi professionali offerti da ALTAnet sono di supporto consulenziale alle riorganizzazioni aziendali in ambito Innovazione Tecnologica oltre alle attività formative che periodicamente vengono effettuate.

Partner n. 7:  ANFFAS – ONLUS

Associazione Regionale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali ANFFAS – ONLUS sede di Altamura.  L’associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, nel campo dell’assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria, della ricerca scientifica, della formazione, della tutela dei diritti civili a favore di persone svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e relazionale e delle loro famiglie, della beneficenza, affinché sia garantito ai disabili il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della propria dignità.




	N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	Le attività di management del progetto si svolgeranno con la direzione dell’ing. Michele Stella del CNR che ha maturato le necessarie competenze per gestire il presente progetto.

Si citano le seguenti referenze:

· Dirigente di Ricerca (dal 1998) dell’ Istituto per le Tecnologie della Costruzione (ITC) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) di Bari (già IRIS-CNR)

· Responsabile scientifico di attività di ricerca ordinaria CNR.

· Responsabile scientifico di attività di ricerca Piano triennale CNR.

· Responsabile scientifico attività di ricerca straordinaria (Progetto Finalizzato Edilizia CNR).

· Responsabile scientifico attività di ricerca straordinaria (Progetto Strategico CNR "Sistemi Naturali ed Antropici").

· Responsabile scientifico attività di ricerca Progetto Interreg (POR – Puglia 2000-2006) per l’unità di Ricerca ITC-CNR

· Componente gruppi di ricerca Progetto Finalizzato Edilizia.

· Componente gruppo di ricerca Progetto Finalizzato Beni Culturali.

· Componente di unità operative di ricerca (Progetti Strategico "Edilizia di insediamenti di ricerca" e di Cooperazione scientifica con i PVS -Paesi in Via di Sviluppo– Programma MOR/83/004 UNESCO).

· Componente gruppi di ricerca interuniversitari (MPI 40%, MURST 40% e MIUR).

· Responsabile Laboratorio "Prove sui materiali" dell'IRIS-CNR.

· Componente comitati scientifici ed organizzatori convegni internazionali e nazionali IRIS-CNR.

· Componente comitati scientifici ed organizzatori convegni internazionali ITC-CNR (sede di Bari).

· Componente Commissione UNI "Edilizia SC4" (1994-96).

· Componente Collegio dei Docenti Dottorato di Ricerca (XVI ciclo) in "Progettazione Architettonica per i Paesi del Mediterraneo" (Politecnico di Bari - Facoltà di Architettura).

· Componente Collegio dei Docenti Dottorato di Ricerca (XVII ciclo) in "Progettazione Architettonica per i Paesi del Mediterraneo" (Politecnico di Bari - Facoltà di Architettura).

· Presidente Commissione di concorsi pubblici  CNR-MURST per l’IRIS  e componente commissione concorso dirigente ripartizione edilizia Comune di Manfredonia (FG).

· Componente Comitato di redazione "Dimensione Ricerca", Bollettino dell'Area di Ricerca del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Bari.

· Ha svolto e svolge attività didattica universitaria (sotto forma di seminari) per il Politecnico di Bari (Facoltà di Ingegneria ed Architettura), Scuola ERASMUS, Master Europei ed attività didattica di formazione professionale post- universitaria (Collegio Tecnici dell'Acciaio; IRIS-CNR/Regione Puglia); e post-diploma (Elea-Olivetti; Enaip-Regione Puglia).

· Componente Associazione Ingegneri ed Architetti di Puglia in qualità di esperto "prove diagnostiche non distruttive" in edilizia.

Progetti maturati (con finanziamento) sotto la responsabilità scientifica relativamente agli anni 2005-2007:

1) “Rete degli Uffici del Genio Civile” PIC-Interreg IIIA Italia  Albania Asse IV – Misura 4.3 Sviluppo della Cooperazione Istituzionale e Culturale (responsabile di Task Manager); 

2) “WET SYS B – Gestione Sostenibile del Sistema delle Aree Umide Appulo-Albanesi: Riqualificazione di Bacini Artificiali Costieri Naturalizzati” PIC – Interreg IIIA Italia Albania Asse II Misura 2.1 Tutela e valorizzazione ambientale

3) “SITRuS – Sistema Innovativo per il Turismo Rurale e Sostenibile. Nuove Tecnologie” PIC Interreg IIIA Italia Albania Asse IV – Turismo, beni culturali e cooperazione istituzionale.

L’ing. Stella, per  il progetto in esame, si avvarrà di competenze specifiche dei partner anch’essi qualificati come dettagliato nei vari profili.




	O. Preesistenza di logistica ambientale  e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Il SITAP si svilupperà prevalentemente come di seguito:

· Localizzazione del centro servizi nel GAL che porrà a disposizione attraverso il comune di Altamura tutto il supporto logistico per il conseguimento degli obiettivi progettuali.

· Sviluppo della piattaforma mediante l’uso dei laboratori  tecnologici del  CNR-ITC e del Politecnico di Bari.

· Coinvolgimento dei ricercatori e dei laboratori del WWF

E’ da specificare che la sede operativa del proponente (ITC-CNR) è costituita da un edificio di uffici e laboratori tecnologici (realizzato su 3 livelli utili) a cui è annesso un laboratorio prove tecnologiche (la cui superficie è di circa 1.000 mq).

L’intera struttura risulta “a norma” anche in ragione della circostanza che ’ITC-CNR è anche “ente di formazione professionale accreditato presso la Regione Puglia” e presso la stessa sede di Bari si sono svolti in passato (ma anche all’attualità) corsi di formazione professionale di tipo specialistico relativamente alle scienze dell’Ingegneria e dell’Architettura.

L’ITC-CNR è anche Laboratorio Tecnologico accreditato secondo l’attuale normativa nazionale. 




	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)

	L’ITC-CNR, e nello specifico la sede di Bari, soggetto proponente del presente progetto, ha maturato negli ultimi anni diversi esperienze, competenze e progettualità  funzionali a SITAP; di seguito riportiamo i soli progetti in corso e ritenuti più significativi al fine di una valutazione delle competenze del lead partner:

1)  “Rete degli Uffici del Genio Civile” PIC-Interreg IIIA Italia-Albania Asse IV – Misura 4.3 “Sviluppo della Cooperazione Istituzionale e Culturale” (Politecnico di Bari leader partner;  ITC-CNR sezione di Bari partner) -Progetto approvato ed in corso di esecuzione-;

2) “WET SYS B - Gestione Sostenibile del Sistema delle Aree Umide Apulo-Albanesi: Riqualificazione di Bacini Artificiali Costieri Naturalizzati “ progetto presentato nel PIC Interreg III A ITALIA-ALBANIA Asse II Misura 2.1 – Tutela e valorizzazione ambientale – Azione 2 – Azioni di valorizzazione di Aree Umide di particolare valore ambientale con allestimento ed implementazione di modelli e strumenti di gestione delle risorse ambientali, scambi di esperienza, collegamenti in rete”.  (Comune di Ugento -Lecce-  leader partner ; ITC-CNR sezione di Bari partner) –progetto approvato in corso di convenzionamento-;
3) “Studio e sperimentazione di strutture edilizie innovative ad alta flessibilità funzionale e dimensionale con basso impatto ambientale” Progetto MIUR Bando “Contributo straordinario agli Istituti e/o enti culturali di ricerca e/o formazione pubblici e privati con sede operativa nelle aree ricompresse nell’obiettivo 1; Decreto Direttoriale 9.10.2002 prot. n 1105/2002 GURI 13 dicembre 2002 n° 292 (ITC-CNR sezione di Bari proponente; ITC-CNR sezione di Bari partecipante) –in corso-;
4) “VIRIDIA”  Regione Puglia, Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006, Programma Regionale per la Società dell’Informazione, Misura 6.2 – Società dell’Informazione “Iniziative a Sostegno del Sistema delle Imprese e delle Professioni” (Federazione Ordine Dottori Agronomi e Forestali della Puglia proponente; ITC-CNR sezione di Bari, Tecnologie Avanzate , Federazione Ordini Dottori Agronomi e Forestali di Puglia partecipanti) –in corso-;

5) Ruolo del settore edilizio sul cambiamento climatico “GENIUS LOCI” Bando Fondo Integrativo Speciale per la Ricerca MIUR (IPASS Consorzio Ingegneria per l’Ambiente e lo Sviluppo Sostenibile proponente, IPASS, Università di Palermo - Dipartimento di ricerche Energetiche ed Ambientali (DREAM), Centro Interuniversitario di Ricerca sull’Inquinamento da Agenti Fisici (CIRIAF),  ITC-CNR sezione di Bari, Università di Roma “La Sapienza” – Dipartimento di Fisica Tecnica Facoltà di Ingegneria – partecipanti) progetto approvato in fase di rimodulazione e convenzionamento-
4) “SITRuS – Sistema Innovativo per il Turismo Rurale e Sostenibile. Nuove Tecnologie” PIC Interreg IIIA Italia Albania Asse IV – Turismo, beni culturali e cooperazione istituzionale (progetto approvato con graduatoria deliberata in fase di convenzionamento).




	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	Tabella riassuntiva Attività

VEDERE TABELLA ALLEGATA

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

1

Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 

2

Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy

3

Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio

4

Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica

5

Analisi ricerca e realizzazione di 10 punti dei punti di osservazione

6

Monitoraggio delle matrici ambientali ricandenti nell’area del progetto pilota  

7

Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 

8

Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 

9

Progettazione e Sviluppo del portale 

10

Localizzazione dei Site ed Autorizzazioni per il posizionamento  

11

Classificazione della Fauna e Flora dell’ Habitat di riferimento

12

Accompagnamento al progetto

13

Integrazione Sistemi ed Installazione

14

Collaudo, Sperimentazione, Validazione e Office and Project Management

15

Disseminazione dei risultati

Per ogni Attività:




	Titolo: “Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio”
	Num: 1

	Avvio: mese n. 1
               Durata:  mesi 3
	Impegno totale (mesi/uomo): 6

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	ITC - CNR  Bari
	Responsabile dell’attività-Coordinamento Progetto. 
	6

	Obiettivi: 

· L’obiettivo primario dell’attività è realizzare uno studio di analisi generale e di dettaglio finalizzata a tracciare le linee guida e delineare l’intero progetto sia in termini dei componenti  che architetturali. In particolare  si analizzerà lo stato dell’arte delle Innovazioni Tecnologiche applicate ad aree naturali protette con riferimento alle innovazioni di computer vision,  di web-gis e  dei relativi risvolti. 

Descrizione dell’Attività:

· architettura generale della piattaforma del progetto pilota;

· analisi degli impatti naturalistici della soluzione e dei risvolti scientifici;

· analisi  dello stato dell’arte e delle innovazioni tecnologiche previste

· analisi e progettazione della infrastruttura globale con particolare riferimento ai punti di osservazione, al centro servizi ed alle problematiche di integrazione;

· definisce le interazioni tra i componenti ed analisi dei canali di comunicazione.
Risultati attesi:

· Nuova modalità di fruizione dell’ambiente naturale ed artificiale attraverso il SITAP

· Documento di Analisi ed Architettura generale e di dettaglio di SITAP.
Interrelazioni con le altre Attività: 

· Questa attività risulta propedeutica a tutte le attività del progetto, eccetto le altre di analisi.
Costo Totale dell’Attività:  40.000 euro




	Titolo: Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy
	Num: 2

	Avvio: mese n. 1

Durata: 3   mesi
	Impegno totale (mesi/uomo):  5

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	WWF RP
	Valutare gli impatti sociali connessi alla fruizione remota dell’habitat naturale con particolare attenzione ai diversamente abili. Inoltre saranno valutati gli aspetti inerenti il rispetto della privacy come da legge 196/03 a fronte dei punti di osservazione.
	4

	ANFFAS – ONLUS
	Contribuire all’analisi sociologica per la componente legata ai Disabili Intellettivi e Relazionali
	1

	Obiettivi: 

· garantire un adeguato coinvolgimento dei diversamente abili;

· garantire il giusto coinvolgimento degli utenti ed il rispetto della privacy. 

Descrizione dell’Attività: 

· studio delle aspettative sociali connesse alle innovative modalità di fruizione, determinate dal progetto, tramite la “full immersion” del web nell’habitat naturale di riferimento.

· Analisi delle situazioni connesse al rilevamento casuale in violazione delle norme vigenti sulla privacy.

Risultati attesi:

Linee  guida per lo sviluppo delle soluzioni in funzione delle aspettative del campione di utenti analizzato, con particolare riferimento  alla fruibilità da parte dei diversamente abili.

Documento indicante le modalità a garanzia del rispetto della legge sulla privacy. 

Interrelazioni con le altre Attività: 

· Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 

· Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica

· Analisi ricerca e realizzazione di 10 punti dei punti di osservazione

· Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio

Costo Totale dell’Attività:     18.000 euro

WWF RP     € 15.000,00

ANFFAS      € 3.000,00




	Titolo: Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio
	Num: 3

	Avvio: mese n.  1

Durata: 3 mesi 
	Impegno totale (mesi/uomo): 8

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	ITC - CNR  Bari
	Responsabile per le operazioni di rilevamento e monitoraggio.
	8

	Obiettivi: 

A - Creazione di modelli virtuali 3d mediante  scansione laser: consentire a (anche diversamente abili) studiosi, tecnici, imprese e a quanti possano essere interessati alla conoscenza e/o al controllo  ambientale, idrogeologico e metrico di aree di grande interesse naturalistico ed ambientale, caratterizzate da limitazioni alla fruibilità, di:

· effettuare visite virtuali, da portale dedicato,  mediante esplorazione e navigazione 3D del dell’area; 

· controllare mediante l’utilizzo di modelli virtuali tridimensionali,  realizzati ad intervalli di tempo predeterminati, le variazioni geometriche del contesto ambientale causate da degrado idrogeologico, eventi sismici, manomissioni da utilizzo improprio.

· creare una banca dati geometrica e morfologica da utilizzare da parte degli Enti territoriali (Regione, Provincia, Comune, Parco Alta Murgia) per il controllo e la verifica dello stato di salute del bene nel tempo.

B - Monitoraggio condizioni microclimatiche delle grotte pulo: consentire una completa ricognizione fisica, ed ambientale degli spazi confinati presenti al di là del piano di sedime della dolina ed oggetto in passato di insediamenti umani che possa permettere con gli studi di tipo antropologico in corso da tempo (monte ed a valle del ritrovamento dell’ Uomo di Altamura) di tentare di ricostruire le reali condizioni dell’habitat esistente.
Descrizione dell’Attività: 

A - L’attività si svolgerà sul Pulo di Altamura e prevede l’esecuzione del suo rilievo mediante l’utilizzo di scansioni laser ripetute nel tempo dalle stazioni base (capisaldi fissi) fissati sul terreno.
La creazione di modelli digitali tridimensionali ed il loro utilizzo per la creazione di:

1. ricostruzioni virtuali 3D da utilizzare per fini didattici  e turistici;

2. modelli virtuali 3D caratterizzati da elevata precisione metrica e da un elevato grado di dettaglio descrittivo del contesto ambientale da utilizzare per una verifica nel tempo dell’evoluzione del degrado idrogeologico, di eventuali variazioni del contesto indotte da eventi sismici o dall’ utilizzo improprio dell’ambiente naturale.

B - L’attività si svolgerà con l’ausilio di esperti locali che consentirà l’escursione nelle grotte esistente, e consisterà nella messa in stazione di strumentazione fissa di tipo meccanico (tipo termoigrometri ed Anadata microclima) che permetteranno la registrazione in continuo ma per periodi climatici che verranno definiti in loco, la misurazione di dati microambientali (temperatura, umidità dell’aria, velocità dell’aria) per poi eseguire valutazioni del tipo “benessere psicometrico”.
Risultati attesi: 

· Metodologia e procedura con casi di studio esemplificativi. 

· Indicatore: modellazione solida di elevata precisione di ambienti naturali. Valore: 2 Soglia: 1

· Metodologia e procedura di analisi in condizioni estreme. Comparazioni con casi di studio esemplificativi.

Interrelazioni con le altre Attività: 

· Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 

· Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy

· Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica

· Analisi ricerca e realizzazione di 10 punti dei punti di osservazione

Costo Totale dell’Attività:  40.000 euro


	Titolo:  Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica.
	Num: 4

	Avvio: mese n. 1

Durata:  3  mesi 
	Impegno totale (mesi/uomo): 3

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	Politecnico di Bari Dip. ICAR
	Analisi del sito e progettazione degli interventi di tutela sismica
	3

	Obiettivi:

Questa fase del progetto si propone di eseguire il monitoraggio, la valutazione e l’analisi delle possibili cause di vulnerabilità sismica del Pulo di Altamura tenuto conto  anche della specficità geomorfologia del sito.

L’obiettivo principale di questa attività è di fornire un valido strumento operativo che consenta alle Amministrazioni pubbliche di predisporre gli strumenti di programmazione e di pianificazione degli interventi di risanamento e di messa in sicurezza. Il Pulo di Altamura e le zone ad essa limitrofe si caratterizzano, infatti, come zone a rischio di stabilità per la compresenza di diversi fattori quali le doline, le lame e le voragini di origine carsica, il rischio sismico, la presenza di cavità di difficile ispezione finora non ancora dettagliatamente documentate. 

Si rileva dunque la necessità di acquisire  dati metrici in grado di descrivere le potenziali cause di dissesto e di instabilità nell’area protetta anche in considerazione della recente classificazione sismica della zona. La individuazione e la prevenzione dei dissesti statici è un elemento indispensabile per la corretta e oculata definizione di qualsiasi piano di recupero, di salvaguardia e di sviluppo del territorio. 

L’analisi dei fattori di rischio statico e di vulnerabilità rappresenterà la base per l’individuazione e la progettazione degli interventi in grado di garantire la messa in sicurezza delle zone di interesse. Questa fase verrà condotta di concerto con le amministrazioni locali e nell’ottica della integrazione con i piani di valorizzazione dell’area già presenti.

Descrizione dell’Attività: 

Lo studio si articolerà in cinque fasi:

· Analisi e valutazione della zona di interesse e individuazione delle aree di intervento. 

· Monitoraggio e rilevamento delle aree di intervento e della situazione delle eventuali cavità sotterranee: Tale fase verrà condotta dal Laboratorio Ufficiale Prove Materiali “M. Salvati” del Politecnico di Bari;

· Progettazione e realizzazione di una banca dati della zona di interesse;

· Studi e ricerche sulle problematiche emerse nel corso della fase di rilevamento e monitoraggio;

· Elaborazione dello studio di fattibilità del monitoraggio e del progetto di messa in sicurezza delle aree a rischio di stabilità. Tale fase verrà condotta dal Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (Sezione Ingegneria Strutturale) del Politecnico;

Risultati attesi:

· Banca dati aggiornata della vulnerabilità sismica e dei fattori di rischio statico della zona;
· Proposte di interventi di manutenzione e messa in sicurezza.
Interrelazioni con le altre Attività:

· Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 

· Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy

· Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio

· Analisi ricerca e realizzazione di 10 punti dei punti di osservazione

Costo Totale dell’Attività: 25.000 euro    




	Titolo: Analisi ricerca e realizzazione di 8 punti dei punti di osservazione
	Num: 5

	Avvio: mese n. 1

Durata:  3  mesi 
	Impegno totale (mesi/uomo): 10

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

 

	ITC - CNR  Bari
	Attività di Ricerca e Progettazione attraverso collaborazioni esterne
	10

	Obiettivi:

Obiettivo primario del presente task è la progettazione ed installazione dei punti di osservazione. Questi devono risultare in grado di  cogliere nell’habitat del Pulo le caratteristiche individuate in fase di analisi.  Detta attività risulta altamente tecnologica ed abiliterà il centro servizi alla raccolta delle immagini/suoni provenienti dall’Habitat del Pulo.

Descrizione dell’Attività:

Progettazione, sviluppo e realizzazioni delle stazioni base (punti di osservazione), queste costituiranno l’elemento centrale del progetto e saranno conseguite attraverso la:  

· ricerca, progettazione e realizzazione delle installazione dei punti di osservazione;

Risultati attesi:

· un minimo di 8 Stazioni base integrate e funzionanti

Interrelazioni con le altre Attività:

· Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 

· Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy

· Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio

· Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica
Costo Totale dell’Attività:   125.000 euro


	Titolo: Monitoraggio delle matrici ambientali ricandenti nell’area del progetto pilota  
	Num: 6

	Avvio: mese n. 4

Durata:    mesi 5
	Impegno totale (mesi/uomo): 5

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

 

	Politecnico di Bari – Fac. Architettura Dip. ICAR
	Attività di ricerca e sperimentazione 
	5

	Obiettivi:

Questa attività ha l’obiettivo di valorizzazione l’area del pulo attraverso un’attenta analisi ambientale di tutte le matrici che la compongono, al fine di ottenere una fotografia dello status quo del territorio. L’esigenza di tale attività si rende necessaria visti i numerosi  abusi antropici che il territorio in esame ha subito nel corso degli anni. 

Descrizione dell’Attività: 

· Piano della caratterizzazione: descrizione dettagliata delle componenti ambientali e del paesaggio con particolare riferimento al contesto delle aree SIC-ZPS
· Progetto preliminare : illustra nel dettaglio tutte le informazioni disponibili in relazione alle aree esterne al sito oggetto del PdC e da questo potenzialmente influenzate

· Progetto definitivo: illustrare le indagini conoscitive svolte su un numero ristretto di punti all’interno del sito al fine di integrarne le informazioni storiche e definirne il modello concettuale

Risultati attesi:

Segnalare le componenti che inquinano il territorio interessato al fine di monitorare prima e risolvere poi il problema dell’inquinamento sul territorio di interesse.

Interrelazioni con le altre Attività:

· Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 

· Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 

· Progettazione e Sviluppo del portale 

Costo Totale dell’Attività:      40.000 euro




	Titolo:  Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis
	Num: 7

	Avvio: mese n. 
4
Durata:  5 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 40

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):   

	CNR Sezione di Bari
	Progettazione e realizzazione del Web Gis
	40

	Obiettivi:

realizzare ed implementare un sistema informativo territoriale consultabile in rete, finalizzato a fornire informazioni con contenuti georeferenziati dell’area del PULO.
Descrizione dell’Attività:

Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis dedicato all’area del Pulo, questo risulterà come un archivio in grado di fornire diverse informazioni riguardanti il territorio sottoposto a rilevamento, il GIS sarà sviluppato in un ambiente software compatibile con quello utilizzato dal Ministero dell’Ambiente e il  Data Base sarà organizzato in modo tale da consentire l’inserimento, la consultazione e la visualizzazione delle informazioni, relativi a ciascuna area o punto di indagine, sia per quanto riguarda le caratteristiche fisiche (area, tipo di indagine, caratteristiche realizzative, stratigrafie, etc.) e le caratteristiche chimiche. Il GIS permetterà inoltre la restituzione di carte tematiche d’interesse, tra le quali ad esempio l’ubicazione dei punti di indagine, la piezometrica della falde rinvenute, la distribuzione e andamento degli inquinanti nel terreno e nell’acqua. Sarà possibile interrogare il Data Base per ogni singolo punto o per aree omogenee, in modo tale da permettere una visualizzazione rapida ed efficace delle problematiche di interesse. 

Strumenti operativi di questo servizio, oltre che aspetti caratterizzanti l’intero progetto, saranno un database sql ed un webGIS opensorce (attività a cura dell’ITC-CNR). I servizi offerti con tale strumento sono riferibili ad un “repertorio delle risorse” e ad una “integrazione ai punti di osservazione”. Possibili ampliamenti potranno essere realizzabili anche successivamente (oltre il valore temporale indicato nella misura), qualificando l’intervento come “non esauribile” con il mero completamento del progetto (azioni ad opera dei soggetti territoriali interessati).

In particolare si intendono implementare:

1. metodologie e processi di sviluppo di integrazione dei beni ambientali nei servizi turistici e di tutela ambientale;

2. raccolta e catalogazione dei dati statici sotto formato digitale dei documenti da consultazione del sistema GIS; raccolta e strutturazione in tempo reale dei dati dinamici riguardanti i punti di osservazione e monitoraggio disposti sul territorio. 

3. progettazione del Sistema 1.1 architettura del sistema, modalità di accesso e consultazione cartografica, testuale e tematica, strutturata su più livelli di approfondimento; 1.2 implementazione degli strumenti operativi (database sql e web-gis opensource);

4. popolamento della base di dati utilizzando le informazioni raccolte ed elaborate;

5. sperimentazione del servizio utilizzando le informazioni raccolte e messa a punto del sistema.

Risultati attesi: 

Sistema informatico, WebGIS,  in grado di fornire dati dinamici e statici del territorio interessato e di integrarsi ai punti di osservazione in rete con interfaccia testuale e cartografica;.

Interrelazioni con le altre Attività:

· Monitoraggio delle matrici ambientali ricandenti nell’area del progetto pilota  

· Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 

· Progettazione e Sviluppo del portale

 Costo Totale dell’Attività:  214.000 euro




	Titolo: Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL
	Num: 8

	Avvio: mese n. 
4
Durata:    5 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 7

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	ITC CNR  Bari
	Leader –  responsabile della infrastruttura tecnologica.
	3

	Comune di Altamura
	Responsabile della attività nella gestione delle attività presso il GAL


	4

	Obiettivi:

Sviluppare il Centro servizi GAL – Altamura attraverso l’infrastruttura SITAP.

Descrizione dell’Attività:

L’attività sarà costituita dall’insieme di operazioni necessarie per mettere in funzione il centro servizi nel GAL nella componente SITAP. Il comune di Altamura, insieme al GAL è responsabile della gestione logistica e progettuale  del centro servizi mentre il CNR ne segue gli aspetti tecnologici e di innovazione.

Il Centro servizi sarà costituito al fine di poter esercitare una funzione di gestione e controllo delle politiche di sfruttamento oltre alla gestione ed evoluzione delle attrezzature hardware e software che saranno rese disponibili dal progetto.

Risultati attesi:

Centro servizi strutturato.

Interrelazioni con le altre Attività:

· Monitoraggio delle matrici ambientali ricandenti nell’area del progetto pilota  

· Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 

· Progettazione e Sviluppo del portale

Costo Totale dell’Attività:  110.000 euro

ITC-CNR           € 30.000,00

Altamura           € 80.000,00




	Titolo: Progettazione e Sviluppo del portale
	Num: 9

	Avvio: mese n.  4

Durata: 5 mesi 
	Impegno totale (mesi/uomo):2

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo): 

	ITC - CNR  Bari
	Leader: progettazione e sviluppo del portale attraverso collaborazioni esterne
	2

	Obiettivi: 

Realizzazione un portale web di gestione e promozione del SITAP con particolare attenzione alla fruizione anche da parte dei diversamente abili.  
Descrizione dell’Attività: 

· Il portale presenterà un’interfaccia interattiva secondo due modalità (operando come sistema “esperto-mediante ricerche avanzate-” o come utente “cittadino” mediante selezioni da elenchi o eseguendo ricerche basate su parole). Il patrimonio informativo del sistema sarà costituito da informazioni statiche inerenti siti e territorio, tra loro correlati e divisi in archivi, oltre che da archivi di informazioni dinamiche rinvenienti dai punti di osservazione e dalla interazione con i cittadini. Il portale funzionalmente sarà dedicato alla divulgazione delle attività del centro nonché alla promozione dell’’ habitat naturale del pulo ed alle discipline ad esso collegate. Il portale realizzato in ottica di “open” darà la possibilità a tutti gli stakeholders di contribuire al progressivo arricchimento del portale stesso al fine di divenire punto di riferimento dell’habitat “Pulo di Altamura” e strumento di conoscenza rivolto a tutti.

Risultati attesi: 

· Portale funzionante ed integrato con il centro servizi, in particolare con il webgis ed i punti di osservazione.
Interrelazioni con le altre Attività: 

· Monitoraggio delle matrici ambientali ricandenti nell’area del progetto pilota  

· Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 

· Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 

Costo Totale dell’Attività:  20.000 euro


	Titolo: 
Localizzazione dei Site ed Autorizzazioni per il posizionamento  
	Num: 10

	Avvio: mese n.  9                  
Durata:    2 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 2

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	Comune di Altamura
	Responsabile delle attività burocratiche e amministrative
	2

	Obiettivi:

Obiettivo della presente attività è la definizione dei posti fisici su cui  ubicare le stazioni base ed i relativi gateway. Dette ubicazioni devono risultare funzionali a quanto definito negli obiettivi attesi nella fase di analisi, in termini di osservazione notturna, microhabitat, monitoraggio eventi, ascolto, visione fauna, etc.

Oltre alla ubicazione dei posti fisici questa attività deve garantire le varie autorizzazioni e condivisioni necessarie alle installazioni.

Descrizione dell’Attività:

· Individuazione e ubicazione delle postazioni: l’individuazione delle singole postazioni può essere effettuata dopo l’operazione di rilievo topografico del sito che, in base alle distanze e ai campi di azione delle singole postazioni di rilevamento, permetteranno di definire il punto di ubicazione. Nel dettaglio si farà una ricerca approfondita sulla posizione, tale da garantire una attività di non disturbo alle specie di animali presenti nel sito e di non alterazione dell’ambiente in cui è prevista l’installazione.

· Autorizzazioni: Trattandosi di proprietà privata, risulta indispensabile stipulare un accordo il proprietario del sito e ottenere le autorizzazioni necessarie dagli enti di vigilanza, quali Corpo Forestale dello Stato, perché possano essere espletate le attività previste. 

Risultati attesi:

· Disponibilità dei siti e relative autorizzazioni alla installazione
Interrelazioni con le altre Attività:

· Classificazione della Fauna e Flora dell’ Habitat di riferimento

Costo Totale dell’Attività:       31.000 euro  




	Titolo: Classificazione della Fauna e Flora dell’ Habitat di riferimento
	Num: 11

	Avvio: mese n. 9         durata: 2 mesi
	Impegno totale: 4

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	ITC - CNR  Bari
	Responsabile. L’attività sarà svolta con collaborazioni esterne.
	4

	Obiettivi:

Il rilevamento e l’interpretazione dei dati delle componenti naturali dell’ecosistema assume, in particolare per un’area protetta, carattere strategico in ordine alla necessità di tutela dei valori del territorio; ma è altresì fondamentale per la progettazione degli interventi di valorizzazione – e quindi comunque di utilizzo – delle risorse naturali.  Obiettivo generale dell’intervento è quindi consentire una progettazione consapevole delle risorse naturali e su di queste fondata, con la possibilità di evidenziarne fin dall’inizio gli elementi critici ed insieme i caratteri peculiari che possono fare da base allo sviluppo locale. Del resto tutte le attività di progettazione e pianificazione, alle diverse scale di lavoro, ed a prescindere dal fatto che si tratti di attività sul campo piuttosto che di interventi “immateriali”, oggi sottostanno ad una serie di stringenti vincoli di progetto per cui necessita la  conoscenza degli elementi naturalistici del territorio. 

Il progetto contribuisce quindi pienamente alle finalità generali della Misura P.O.R; in particolare rappresenta direttamente il presupposto per la  valorizzazione delle   aree naturali protette  e per  sviluppare ed implementare modelli gestionali delle risorse naturali  in generale e anche  con l’obiettivo di promuovere la domanda di turismo verde. 

Obiettivi specifici operativi e risultati attesi

L’intervento mira in dettaglio a:

· acquisire e catalogare la documentazione tecnica esistente sui popolamenti faunistici, la vegetazione e gli habitat dell’area;

· analizzare i dati per progettare le ulteriori indagini di campo necessarie all’integrazione di quanto esistente;

· rilevare sul campo le caratteristiche fondamentali delle comunità biotiche;

· evidenziare le specie e gli habitat maggiormente significativi e/o critici per la conservazione delle risorse naturali dell’area;

· rielaborare i dati per fornire mappe delle caratteristiche faunistiche, botaniche e della distribuzione degli habitat, con evidenza delle aree di criticità;

· produrre un rapporto sullo stato delle comunità biotiche orientato alla redazione dei piani di gestione ed alla progettazione integrata. 

Descrizione dell’Attività
L’intervento è organizzato con un gruppo di lavoro di tecnici specializzati, coordinato da un naturalista con esperienza “senior”, e sarà svolto in una serie di fasi successive strutturate come segue.

· raccolta della documentazione tecnica esistente, con particolare riguardo a cataloghi floristici e faunistici,  cartografie, indagini specialistiche di settore e basi dati, anche in formato elettronico (con verifica in questo caso delle caratteristiche standard per inserimento nel sistema GIS)

· pianificazione indagini di campo (piano temporale degli interventi, selezione delle competenze tecniche necessarie, definizione modalità rilevamento e strumenti minimi)

· rilevamento con indagini dirette delle componenti zoologiche e botaniche e degli habitat (sopralluoghi e indagini dirette, transetti di rilevamento, analisi stagionale)

· analisi e rielaborazione dati; inserimento in database (esame documentazione ed integrazione dei dati bibliografici con i rilevamenti, standardizzazione dei dati, inserimento in Data Base, analisi dati, rielaborazione, selezione delle specie )

· produzione mappe e rapporto finale (analisi comparata, redazione mappe di presenza di specie ed habitat, redazione rapporto)

Risultati attesi: Raccolta della fauna e flora dell’habitat dell’ Altamurgia

Interrelazioni con le altre Attività: Localizzazione dei Site ed Autorizzazioni per il posizionamento  

Costo Totale dell’Attività:   40.000 euro


	Titolo: Accompagnamento al progetto
	Num:12

	Avvio: mese n. 11
Durata:    3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 3

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	GAL
	Responsabile
	3

	Obiettivi:

L’attività è finalizzata affinché il GAL sia in grado di dare continuità al progetto con prospettive occupazionali, di tutela ambientale e di offerta turistica. Pertanto in questa attività il GAL caratterizza il suo intervento attraverso:

· un ’approccio interdisciplinare nel sostenere SITAP gestendo i rapporti fra enti locali e di protezione ambientale; 

· un approccio integrato attraverso la costituzione di un “Comitato di Indirizzo” che riunisce i vari stakeholders  a garanzia della interazione sistematica durante tutta la durata del progetto. 

Descrizione dell’Attività:

L’attuale personale GAL affiancherà l’implementazione del Centro Servizi al fine di garantirne la totale padronanza anche nel prosieguo del progetto. Il management Gal seguirà le tutte le attività del “comitato di direzione”.

Risultati attesi:

· Centro servizi relazionato con i vari stakeholders

Interrelazioni con le altre Attività:

· Integrazione sistemi ed Installazioni

Costo Totale dell’Attività:  18.000 euro




	Titolo:  Integrazione Sistemi ed Installazione
	Num:  13

	Avvio: mese n. 11

Durata: 3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 3

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

 

	ITC - CNR  Bari

Altanet
	Responsabile della integrazione sistemi ed installazione

Fornitore delle Tecnologie di Supporto operativo
	4

	Obiettivi: 

Infrastruttura tecnologia integrata. In questa attività saranno le più innovative tecnologie di integrazione in modo particolare sarà adottato un middleware software che integrerà i punti di osservazione con il centro servizi.

Descrizione dell’Attività: 

· Installazione della infrastruttura nel centro servizi GAL

· integrazione dei punti di osservazione:   si andrà a verificare l’ efficienza delle stazioni base, dei sensori integrati, della alimentazione eco-compatibile;

· integrazione  del Centro Servizi nelel sue componenti come il webgis, portale e punti diosservazione;
Risultati attesi: le infrastrutture devono garantire in tal modo

· centro servizi integrato e funzionante

Interrelazioni con le altre Attività:

· Accompagnamento al progetto

Costo Totale dell’Attività:  48.000 euro

ITC CNR      € 30.000.00

Altanet         € 18.000,00




	Titolo: Collaudo, Sperimentazione, Validazione e Office and Project Management
	Num: 14

	Avvio: mese n. 1

Durata:   15 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 24

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

 

	ITC - CNR  Bari
	Leader 
	24

	Obiettivi: 

Consegnare un prodotto collaudato, sperimentato e certificato al fine di lanciarlo come strumento operativo del centro servizi, quindi della pubblica amministrazione, e sulla piattaforma globale del web.

Descrizione dell’Attività: 

· collaudo dei punti di osservazione 

· collaudo del sistema web gis

· collaudo del portale

· collaudo  del Centro Servizi

· sperimentazione e validazione del progetto

· attività di project management

Risultati attesi: 
· Documentazione ufficiale di  progetto

· Test positivi

Interrelazioni con le altre Attività:

 Tutte le attività
Costo Totale dell’Attività:  67.000 euro




	Titolo: 
Disseminazione dei risultati
	Num: 15

	Avvio: mese n. 1

Durata:  24  mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 2

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):



	Comune di Altamura
	Divulgazione e controllo del sistema
	2

	Obiettivi: 

Il comune denominatore delle azioni previste dal piano di comunicazione e di disseminazione sarà quello di contribuire allo svolgimento di una adeguata informazione nei confronti di tutti gli stakeholder su temi, obiettivi, attività previste e risultati come da progetto senza dimenticare la definizione di linee strategiche orientate ad una tutela ambientale ovvero in una dimensione più ampia di sviluppo sostenibile

Descrizione dell’Attività: 

· Definizione obiettivi communication Plan;

· Individuazione dei target di riferimento;

· Individuazione delle leve di comunicazione;

· Pianificazione attività Gantt;

· Attuazione piano comunicazione 

Risultati attesi: 
· Disseminazione dei risultati;

· seminari tematici;

· workshop;

· organizzazione e realizzazione di “open house” presso le altre amministrazioni territoriali del parco dell’Altamurgia;

· pubblicazione dei risultati attraverso attività di webmarketing;

· Sensibilizzazione sulle tematiche della tutela ambientale e dello sviluppo turistico consapevole ed eco-sostenibile;

· Promozione e sostegno alle imprese

Interrelazioni con le altre Attività:

tutte le attività

Costo Totale dell’Attività:   84.000 euro




	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

€ 451,50

2. Consulenze specialistiche

€ 260,00

3. Licenze d’uso software

€ 3,00

4. Acquisizione di brevetti

€ -

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

€ 10,00

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

€ 156,00

7. Costi generali

€ 39,50

8. Iva ove dovuta

€ -

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
€ 920,00

Contributo richiesto (FESR):

€ 735.000,00

Contributo del settore privato:

€ 54.000,00 (WWF RP, Altanet e ANFFAS)

Contributo di altri enti pubblici:

€ 52.000,00 (Comune di Altamura e Politecnico Bari)


Contributo proprio:


€ 79.000,00 (ITC-CNR come proponente )

	


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)
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Nella tabella seguente si riportano i mesi uomo ed i relativi costi previsti per l’implementazione del SITAP

 

M/u

Costo

ITC-CNR

99 

 €            325,00 

Politecnico di Bari

27 

 €              60,00 

Comune di Altamura

8 

 €              38,50 

GAL

3 

 €              10,50 

WWF- R.P.

4 

 €              14,50 

ALTAnet

 

 €                   -   

ANFFAS

1 

 €               3,00 

Totale 

142 

 €            451,50 




	6. Elementi per la valutazione della proposta progettuale (Art. 6)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	Il progetto tende al perseguimento di risultati significativi sia sul versante della tutela, dellA gestione e del monitoraggio dell’habitat naturale del territorio prescelto sia attraverso una serie di benefici di carattere socio-economico e culturale.

I vantaggi derivanti dalla implementazione di un Centro Servizi, in grado di garantire l’accesso ad immagini, suoni e parametri ambientali, consentono una fruizione diffusa dell’habitat naturale del Pulo, anche da parte di un pubblico geograficamente lontano o fisicamente impossibilitato alla visita dei luoghi. Inoltre, l’esemplare qualità scientifica delle soluzioni tecnologiche impiegate sarà un valido suggerimento all’inserimento del Pulo, attraverso il SITAP, in consolidati sistemi di tutela ambientale e di promozione di itinerari turistici, attirando flussi di interesse turistico e culturale, anche extraregionali. 

Dal punto di vista scientifico, il sistema di monitoraggio, alla base del progetto SITAP, si presta sia all’immagazzinamento di diverse tipologie di dati e alla successiva analisi quantitativa, sia all’applicazione dei risultati della ricerca scientifica, attraverso il trasferimento di un know-how specialistico, in una piattaforma aperta e scalabile.

La realizzazione di una piattaforma aperta permette l’integrazione di nuove funzionalità, dettate da eventuali necessità future, non ancora evidenziate, e l’introduzione di innovazioni tecnologiche, nell’ottica della “replicabilità” della sistema in contesti ambientali diversi.

Inoltre, la scalabilità del progetto SITAP rappresenta la caratteristica ingegneristica alla quale si punta maggiormente, allo scopo di poter estendere il sistema di cui trattasi ad aree ben più ampie rispetto al Pulo. In tal modo, l’eventuale adesione di enti preposti alla gestione di zone di interesse ambientalistico contigue (e non) potrebbe tradursi nell’integrazione di tali aree nel progetto esistente o, in alternativa, si potrebbe pensare di consegnare “chiavi in mano” il sistema integrato in parola ad enti interessati.

L’originalità dei risultati è riepilogabile nei seguenti punti:

· gestione automatica della raccolta di dati audio, video e climatici;

· integrazione dei  punti di osservazione con un sistema cartografico;
· gestione automatica di situazioni critiche, mediante l’invio di alert sui diversi canali di comunicazione;

· riconoscimento real time di scarichi abusivi;

· inserimento, sul sito internet, di schede sui principi della protezione e della sostenibilità ambientale con finalità educative e formative;

· inserimento, sul sito internet, di mappe interattive, contenenti indicazioni turistiche, topologiche e del posizionamento dei punti di osservazione, al fine di poter accedere real time alle immagini catturate;

· limitazione dei cablaggi, sia per l’alimentazione delle stazioni base, rese indipendenti grazie all’utilizzo di energia fotovoltaica, sia attraverso l’utilizzo di comunicazioni wireless per la ricetrasmissione di dati;

· realizzazione di prodotti multimediali, che ripropongano i contenuti educativi e formativi relativi all’habitat naturale del Pulo, al fine di favorire una più semplice diffusione delle informazioni e, contemporaneamente, la promozione turistica del luogo;

· promozione di consorzi territoriali al fine di implementare il contributo del sistema di fruizione remota;

· promozione del sito internet presso gli operatori turistici locali con l’eventuale reciproco scambio di collegamenti ipertestuali;

· validazione della fruizione tramite web dell’habitat del Pulo da parte di un’associazione di diversamente abili, il cui contributo viene integrato sin dalla fase di concepimento del sito stesso e conseguentemente durante la realizzazione dei CD(DVD)-ROM divulgativi;

· inserimento, sul sito internet, di schede per l’auto-apprendimento di informazioni sulla biodiversità presente nell’habitat naturale del Pulo, realizzate con il sostegno del WWF, quale partner ideale per la sensibilizzazione verso i temi ambientali e le specie protette;

· realizzazione di immagini di repertorio, da integrare sul sito e sui supporti informatici creati a scopo divulgativo, finalizzate alla conoscenza di aspetti di rilevanza turistica e archeologica presenti sul territorio in esame.




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Il progetto SITAP, pur riguardando un complesso sistema integrato di monitoraggio, collettamento e gestione di dati, attraverso l’introduzione di strumenti manageriali e di chiavi interpretative a livello territoriale, consente di clonare e replicare i risultati, le tecniche e le conoscenze acquisite in altri contesti.

L’esemplarità del progetto deriva principalmente dal valore aggiunto della soluzione integrata. 

Il focus principale non si incentra, quindi, solo su come ingenerare modelli di sviluppo della qualità e della sostenibilità ambientale, ma come renderli disponibili a soggetti diversamente abili ed in altri contesti territoriali ed ambientali.

L’obiettivo, che ci si prefigge a valle della progettazione, è l’adesione di altri enti ed associazioni alla già attiva struttura consortile del GAL “L’uomo di Altamura”, così da definire un ampio panorama di collaborazioni finalizzate alla tutela e gestione dell’ambiente e alla valorizzazione turistica dell’intera area dell’Alta Murgia.

Ne consegue la necessità di approfondire la formazione dei responsabili degli organi che prenderanno in gestione il sistema, per farsi essi stessi promotori di attività che puntino all’integrazione, al consolidamento ed all’ampliamento dei risultati ottenuti.

L’obiettivo primario resta fissato nel monitorare costantemente l’habitat naturale della zona, mantenendo sotto controllo l’evoluzione naturalistica dello stesso e prevenendo fenomeni di inquinamento e degrado ambientale suscettibili di turbarne l’ecosistema. 

I punti di forza che rendono esemplare l’iniziativa sono:

1. nuova modalità di fruizione delle aree protette;

2. il coinvolgimento di associazioni ambientaliste di rilevante caratura, quale il WWF;

3. il coinvolgimento attivo di un’associazione di diversamente abili sia in fase di sviluppo del progetto che di validazione dei risultati;

4. il coinvolgimento del Centro Nazionale delle Ricerche e del Politecnico di Bari che garantirà l’apporto di soluzioni tecnologiche all’avanguardia;

5. il coinvolgimento degli enti locali come Comune di Altamura e del GAL “L’uomo di Altamura” che ospiterà il centro servizi;

6. il coinvolgimento di aziende locali operanti nell’ICT come l’Altanet;

7. la raccolta di dati a scopo scientifico.

Si cerca di garantire la trasferibilità attraverso:

1. la produzione di accurata documentazione a supporto dell’infrastruttura tecnologica;

2. il coinvolgimento del WWF e del CNR, la cui capillare diffusione a livello nazionale ed internazionale potrebbe rivelarsi decisiva per l’esportazione del modello in realtà, in cui si riscontrassero problematiche analoghe a quelle affrontate nel progetto;

3. l’aggiornamento e la formazione dei responsabili di amministrazioni ed enti locali ha la funzione di sensibilizzazione gli omologhi responsabili di zone contigue, contribuendo allo sviluppo integrato dell’intera area dell’Alta Murgia;

4. la validazione di metodologie e tecniche innovative sviluppate nelle diverse fasi di ricerca;

5. il trasferimento delle conoscenze e delle tecniche acquisite, dei brevetti, dei manuali ecc. alle comunità territoriali contigue.

L’obiettivo generale e la strategia ad esso relativa possono scomporsi, ai fini di un maggiore dettaglio, negli obiettivi specifici e nelle relative action lines di seguito riportate: 

Obiettivo specifico
Action lines
Rilievo, conoscenza, Monitoraggio del Pulo e del suo habitat naturale
- Rilievo e modellazione tridimensionale del Pulo;

- Conoscenza e monitoraggio microambientale degli spazi confinanti (grotte)
- Censimento delle specie faunistiche e della flora presenti nel Pulo con riguardo alla tutela della biodiversità e valorizzazione dell’ecosistema; 

- Acquisizione dati (cambiamento climatico, evoluzione della fauna e della flora autoctona) e creazione di data base utili ai fini di: 

· analisi dei dati territoriali;

· conservazione e valorizzazione delle risorse naturali; 

· studi naturalistici, archeologici, geologici, tettonici ecc;
· attività svolta dai policy-maker locali.
Sviluppo eco-compatibile del Pulo
· Promozione della salvaguardia dell’ambiente naturale;

· Contenimento dei fenomeni di degrado ambientale e inquinamento;

· Utilizzo razionale delle risorse naturali anche attraverso l’impiego di fonti energetiche rinnovabili.

Fruizione del Pulo da parte di utenza ampliata

· Promozione multimediale  attraverso il portale web. La produzione dei contenuti potrà essere veicolata anche attraverso la DTT e le reti wireless;

· “Fruizione agevole“ del Pulo da parte di soggetti con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali (possibilità di visite virtuali del Pulo)

· Fruizione turistica dell’habitat attraverso il centro servizi che sarà attivato presso la sede del GAL “L’uomo di Altamura”

· Fruizione specialistica ed amatoriale delle cartografie caratterizzanti l’area attraverso il web.
Educazione ambientale relativa all’habitat del Pulo
· Diffusione dei principi di ecologia presso le comunità locali e non ed in particolare presso le scuole (sensibilizzazione sulle relazioni tra storia delle popolazioni insediate nei pressi del Pulo e paesaggio naturale).

Sviluppo economico dell’area adiacente il Pulo
· Promozione di iniziative per la fruizione turistica (turismo verde) del Pulo e dei percorsi rupestri;

· Avvio di sinergie per lo sviluppo integrato del territorio e per la creazione di nuovi posti di lavoro anche a favore dell’inserimento di giovani ricercatori e diversamente abili;

· Adozione di un marchio di qualità del turismo verde nell’area del Pulo. 



	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	La valutazione di completezza si basa sulla giusta proporzione fra posizionamento degli ambiti disciplinari, innovazione tecnologica contenuta, fabbisogno dell’utenza, funzioni e attività ed obiettivi.

Il progetto si presenta come un importante occasione sotto molteplici punti di vista. La comprensione di alcuni importanti meccanismi alla base dello sviluppo ambientale sostenibile diventa di più facile interpretazione, in quanto si opera in un contesto “vivente”, caratterizzato da reali problematiche ambientali, ed è per questo che sono state previste attività di analisi a del WWF e dell’ ANFFAS.

La ricerca e la tecnologia, direttamente coordinate dal CNR ed il Politecnico di Bari dipartimento ICAR, hanno quindi l’opportunità di apportare contributi concreti all’elevamento della qualità della vita delle aree coinvolte. Inoltre, ricevendo dall’interno del contesto vivente utili impulsi per la definizione di parametri di valutazione quantitativi e qualitativi, avranno l’opportunità di fornire risposte alle seguenti questioni:

· individuare le priorità della ricerca sulla base delle esigenze dei fruitori;

· determinare le vocazioni territoriali;

· definirsi come riferimento per progetti successivi;

· sviluppare approfondimenti di base che possano costituire la base di competenze e conoscenze per ulteriori approfondimenti;

· analizzare e studiare le fasce di mercato di interesse e raggiungere diverse tipologie di destinatari;

· trasferire i prodotti della ricerca e curare gli ambiti di diffusione dei risultati verso le pubbliche amministrazioni e le aziende interessate;

· individuare le aziende che dimostrano interessi commerciali all’ingegnerizzazione dei prodotti della ricerca;

· formulare e sperimentare nuovi percorsi formativi;

· applicare metodologie e tecniche innovative sviluppate in altri contesti di ricerca;

· trasferimento delle conoscenze e delle tecniche acquisite, dei brevetti, dei manuali ecc. a comunità territoriali interessate.

La completezza ed il bilanciamento del progetto è data da una caratteristica peculiare, consistente nel fatto che la maggior parte delle attività previste si svolgono direttamente sul territorio. La ricerca e la tecnologia vengono incontro alle necessità del territorio, stimolando in loco l’interesse all’informazione, alla divulgazione scientifica, alla formazione, alla cooperazione impresa/ricerca e all’integrazione soggetti/territorio.

L’analisi dinamica del territorio e delle sue risorse permette la messa appunto di prassi operanti all’interno delle seguenti piattaforme:

· tecnologica: adozione di strumenti e metodi innovativi, che attraverso gli effetti di contagio, possono ingenerare ulteriori investimenti in innovazione. In particolare si si abiliteranno innovative funzionalità di:

· monitoraggio e gestione dell’ Habitat Naturale “pulo” attraverso un sistema di telerilevamento;

· analisi dei dati(datamining) attraverso la costituzione di una banca dati specifica;

· analisi e gestione del territorio attraverso la costituzione del WebGIS;

· promozione del territorio attraverso il portale;

· economica: variazione della qualità e della struttura del tessuto economico, anche attraverso il potenziamento del centro servizi GAL Altamura

· politica: trasparenza dell’azione amministrativa adottata nel campo della protezione ambientale, dell’uso sostenibile delle risorse naturali, gestione del paesaggio ecc…;

· sociale: opposizione al deflusso di capitale umano altamente specializzato e impiego di soggetti diversamente abili.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine)

	Ad oggi il team di ricerca è costituito da soggetti di elevato impegno e rigore scientifico sia nelle ricerche di carattere locale come il GAL e l’ALTAnet che nelle attività di ricerca di carattere internazionale come il CNR-ITC, il Politecnico di Bari, il WWF. Quest’ultimo impegnato in progetti di tutela delle aree umide (zone protette) in un contesto internazionale con un effort di spesa pari a 3Meuro. 

Un ruolo pioniere in queste attività sarà svolto dall’associazione dei disabili che potrà sperimentare nuove metodiche di partecipazione in contesti non ancora sperimenti.

La compagine dei partners risulta già amalgamata e collaudata a seguito di una serie di iniziative trasversali, che si sono concretizzate con la presentazione di una idea progettuale precedente.

in ordine di impegno In ordine di impegno, il progetto coinvolge:

1) Consiglio Nazionale delle Ricerche (ITC Bari)
Il ruolo e le attività dell’ITC (Istituto per le Tecnologie della Costruzione) Sezione di Bari del Consiglio Nazionale delle Ricerche è articolato su due aspetti:

· analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologica del territorio (attraverso la creazione di modelli virtuali 3d mediante scansione laser ed il monitoraggio delle condizioni microclimatiche delle grotte del Pulo di Altamura);

· progettazione e realizzazione delle tecnologie webgis, portale e punti di osservazione. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è un Ente pubblico nazionale con il compito di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei principali settori delle scienze e delle loro applicazioni per lo sviluppo scientifico, tecnologico, economico e sociale del Paese. Il CNR/ITC, svolge attività di ricerca applicata, certificazione e formazione nel settore delle costruzioni e dell’ambiente, ha come linee di attività il miglioramento dell’ambiente, la ricerca di nuovi metodi e tecnologie per le costruzioni, la gestione del freddo, il benessere ambientale delle abitazioni, l’edilizia sostenibile. 

L’istituto sviluppa, inoltre, strumenti multimediali per il trasferimento delle conoscenze.

2) Politecnico di Bari:

Il Politecnico di Bari (Poliba) è coinvolto nel progetto su un triplice fonte:

L’azione del Dipartimento ICAR è orientata alla promozione e allo sviluppo delle seguenti tematiche, con particolare riguardo al campo dell’ingegneria civile e ambientale: evoluzione della ricerca e sua internazionalizzazione; interdisciplinarietà; interazione tra ricerca-industria-territorio; nuova formazione dei giovani sia sotto il profilo contenutistico che metodologico.

Fermo restando il carattere unitario della struttura dipartimentale, le attività di studio, di ricerca e formazione del DICAR si svolgono in sezioni riferite a settori culturali aventi affinità disciplinari, metodologica e tematica.

Nonostante questa piattaforma scientifica coinvolga soggetti aventi diversa natura ma fini contigui (centri di ricerca, istituzioni, imprese, individui), il partner Leader del progetto rappresenta una sicura garanzia per le sinergie attivabili sul territorio e nel complesso reticolo di interrelazioni che il progetto andrà a creare.

La creazione e l’implementazione di una rete di contatti e di relazioni sul territorio si configura come uno dei momenti strategici più importanti del progetto al fine di stimolare uno sviluppo ambientale sostenibile di lungo periodo.

Questo reticolo di interrelazioni ha la funzione, infatti, di innescare un meccanismo essenziale atto a connettere risorse materiali (ambiente e natura), immateriali (tecnologia ed innovazione) e capitale umano che possono stimolare sul territorio il processo di cambiamento dal punto di vista umano, economico, tecnologico, sociale.

Per far funzionare il motore della “competitività territoriale”, il progetto prevede un ingranaggio in quattro tempi:

individuazione - riconoscere la peculiarità delle dinamiche dei fattori ambientali, economici, culturali ed umani presenti sul territorio;

integrazione – inserire attivamente e positivamente i partner nelle singole attività di progetto e nei processi di innovazione tecnologica;

coinvolgimento – attirare, a valle della programmazione delle attività, gli attori locali dello sviluppo socio-economico del territorio (istituzioni, amministrazioni, imprese, ecc.);

cooperazione – capacità dei soggetti partner di agire concretamente per generare sul territorio migliore allocazione delle risorse umane ed economiche e benessere diffuso.

Il giusto ingranaggio di queste componenti rappresenta il maggiore valore aggiunto del progetto in quanto svolge un ruolo cruciale per la creazione di collegamenti positivi tra settori e soggetti presenti sul territorio, al fine di conservare in loco risorse umane, tecnologiche ed economiche e promuoverne la competitività.

Le potenzialità del territorio sulle quali si può innestare la competitività dell’area in esame sono le seguenti:

potenzialità ambientali: capacità di tutelare e di promuovere le risorse ambientali in quanto capitale indispensabile allo sviluppo umano ed economico;

potenzialità economiche: evitare la cosiddetta “fuga dei cervelli”, trattenendo sul territorio risorse umane e promuovendo la qualità dei servizi e della vita delle popolazioni locali grazie all’adozione di soluzioni tecnologiche altamente innovative;

potenzialità sociali: capacità di favorire la coesione sociale migliorando il grado di consapevolezza, responsabilità, e partecipazione di soggetti altrimenti esclusi, in attuazione dei principi della parità di opportunità.




	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	Le soluzioni alla base del progetto SITAP, investendo settori ad elevato contenuto tecnologico, rappresentano la concreta e reale applicazione dell’attività di ricerca, svolta dalle istituzioni scientifiche coinvolte, all’envirnonment circostante.

La ricerca si colora, pertanto, di un nuovo significato, che enfatizza il processo di osmosi tra la stessa e la realtà circostante, prefigurando una vasta gamma di benefici di medio e lungo periodo, che si riflettono positivamente sul territorio e sulle comunità locali. 

SITAP, nel concepire un sistema di telerilevamento intelligente facilmente “replicabile”, coglie a pieno questa nuova concezione, eleggendo le comunità locali quali destinatari finali dei benefici del progetto.

Tali benefit si traducono sia nell’adozione di modelli di fruizione del patrimonio naturale “eco-compatibili” che in modelli di sviluppo delle comunità attraverso la promozione e diffusione di una maggiore cultura informatica, scientifica, naturalistica.

Non trascurabili sono, inoltre, gli impatti sul versante economico legati alla creazione di nuove opportunità di lavoro, sia in relazione alla progettazione e successiva applicazione della soluzione progettuale sia in riferimento ad attività ad esso afferenti.

SITAP, infatti, prevede il pieno coinvolgimento di giovani ricercatori sia in fase progettuale che operativa e, puntando sul elevato livello scientifico della soluzione proposta, pone solide basi per il proliferare di occasioni di lavoro nel settore delle ITC ed in altri settori afferenti.

Tali effetti non sono trascurabili sul piano della lotta alla disoccupazione in generale ed ai fini dell’annoso problema delle “emigrazioni intellettuali” dalle regioni meridionali verso il Nord e l’estero. 

Sul fronte occupazionale, inoltre, SITAP intende soddisfare a pieno il principio delle pari opportunità ed in particolare quello del mainstreaming, ovvero l’organizzazione delle attività orientata alla valorizzazione delle differenze, trasformando le stesse da una condizione di svantaggio in opportunità di lavoro.

Il processo di modernizzazione delle misure di protezione sociale si fonda sul passaggio da una dipendenza di lungo periodo da misure passive di assistenza sociale a misure attive di politiche del lavoro. In tal senso, SITAP può avere un effetto positivo, oltre che sulla situazione economica dei beneficiari, soprattutto sull’autostima degli stessi.

SITAP, infatti, come sopra accennato, sovvertendo l’ottica di puro assistenzialismo che per decenni ha ispirato gli interventi a favore dei diversamente abili, sposa una logica di attiva partecipazione degli stessi alla vita lavorativa, attraverso azioni orientate alla valorizzazione delle potenzialità dei soggetti in questione. 

Tale concetto lancia una importante sfida per uno sviluppo concreto delle politiche di inclusione nel mondo del lavoro dei diversamente abili, nonché di risorse femminili.

Fondamentale, al riguardo, il ruolo del telelavoro quale strumento che, attraverso le tecnologie informatiche, permette di conciliare appieno tempi e ritmi di lavoro con le capacità e i bisogni dei lavoratori disabili, in quanto permette loro di svolgere delle attività dal proprio domicilio.

In tema di pari opportunità, infine, va evidenziato che lo strumento del telelavoro, in piena armonia con quanto previsto dalle normative a livello europeo, mira ad offrire una maggiore integrazione delle donne nel mondo del lavoro, in quanto si fonda su modelli organizzativi e gestionali che facilitano la conciliazione vita-lavoro.

L’adozione del mainstreaming in questo progetto è un risultato, ma anche un metodo di lavoro, cioè un’azione positiva trasferibile, adottata per valorizzare le differenze in atteggiamenti culturali e sociali positivi.

L’approccio integrato del progetto permette, dunque, la sperimentazione formativa di figure strategiche per il decremento del digital divide attraverso la contestuale promozione delle pari opportunità.

L’obiettivo delle pari opportunità sarà concretamente misurabile attraverso i seguenti indicatori:

· equo coinvolgimento nella fase di definizione del ciclo di vita del progetto;

· dell’equa partecipazione dei generi nella definizione dei gruppi di esperti;

· organizzazione del lavoro che consenta e sostenga il miglioramento della qualità della vita, in riferimento alla realizzazione di forme di conciliazione tra vita lavorativa e vita privata.

Le soluzioni tecnologiche adottate nel progetto consentono di promuovere la desegregazione sociale ed in un contesto complessivo facilitare il miglioramento delle condizioni di vita delle donne, realizzando condizioni di effettiva uguaglianza di opportunità.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Il 2003 è stato l'Anno Europeo dell'handicap: la Commissione Europea ha voluto richiamare l'attenzione degli Stati membri sulla necessità di eliminare tutti quegli ostacoli che di fatto impediscono a soggetti portatori di handicap di poter esercitare, alla pari degli altri, alla pari di tutti, i loro diritti e poter svolgere quelle attività che il vivere insieme suggerisce.

L'intento di celebrare in modo solenne tale necessità non può evidentemente risolversi nella sola organizzazione di manifestazioni celebrative, deve servire a garantire un impegno costante di tutti perché non si debba più verificare che un disabile sia impedito nei suoi movimenti, nel suo fare, nel conoscere, nel vivere.

Il progetto, mediante l’adozione di tecnologie innovative sia nel campo delle telecomunicazioni sia nell’impiego della piattaforma Web, permetterà al diversamente abile di fruire ed interagire con l’eco-ambiente dell’Area monitorata mediante un accesso ad internet che può effettuarsi presso la propria abitazione ovvero in opportuni centri/comunità.

Potrà, con l’ausilio di appositi servizi e banche dati, egli stesso contribuire ad aggiornare e catalogare determinate specie di flora e fauna, così come potrà collaborare attivamente al monitoraggio dell’Area inteso nel senso di tutela dello stesso da intrusioni e azioni vandaliche e/o di disturbo dello stesso, anche grazie all’ausilio di particolari tecnologie di visione.

Le nuove politiche nazionali del Welfare, auspicando la “promozione integrale” della persona, disegnano una nuova “dimensione” sociale dei diversamente abili, non più soggetti da assistere, ma cittadini da promuovere, nella piena consapevolezza che la diversità non necessariamente vada associata ad un limite, ma possa essere indice di peculiarità e potenzialità diverse.

Scompare, pertanto, l’ottica di puro assistenzialismo che per decenni ha ispirato gli interventi a favore dei diversamente abili, e si fa strada una logica di attiva partecipazione degli stessi alla vita lavorativa, attraverso azioni orientate alla valorizzazione delle potenzialità dei soggetti in questione.

Sul piano normativo, riveste particolare importanza la Legge 68/99 che ha introdotto nel nostro Paese un approccio culturale di grande valenza sociale: il collocamento “mirato” dei diversamente abili.

La normativa in parola, puntando  al miglioramento delle condizioni lavorative delle persone con disabilità al fine di favorire la loro reale inclusione sociale, prevede l’utilizzo di una “serie di strumenti tecnici e di supporto che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità lavorative, inserendole nel posto di lavoro ad esse più adatto”.

Strategico risulta, pertanto, il ruolo giocato dalle nuove tecnologie: l’estensione delle stesse ai diversamente abili scongiura pericoli di possibile forme di emarginazione. Gli strumenti informatici, d’altro canto, rappresentano fattori abilitanti, di facile diffusione, idonei al superamento delle barriere digitali ed in grado di diffondere le tecnologie che facilitino il rapporto disabili/società dell’informazione.

Alla luce delle precedenti considerazioni, si è inteso coinvolgere i diversamente abili nel progetto SITAP nella duplice veste di “fruitori di servizi” ad elevato contenuto tecnologico, nonché in qualità di “parti attive” nel processo di sperimentazione del sistema di telerilevamento intelligente.

Il progetto SITAP, infatti, è teso a promuovere a pieno il concetto di fruibilità diffusa dell’habitat naturale del Pulo di Altamura, rendendo possibile l’accesso reale e virtuale del sito alla generalità degli individui, compresi i soggetti con limitate o ridotte capacità motorie e/o sensoriali.

Come sopra rappresentato, il progetto prevede altresì la creazione di un portale web, che coniugando i fattori di accessibilità ai contenuti scientifico-culturali dell’area, offre ai diversamente abili una concreta possibilità di gestione da remoto delle telecamere. Questo sistema consente di percorrere itinerari turistici all’interno dell’Habitat naturale, visualizzando immagini live e attingendo off-line, in modalità e-learning, ad una serie di schede informative sulle specie faunistiche e della flora presenti, sulla caratteristiche geomorfologiche del territorio, sull’importanza archeologica del sito.

Sul fronte del coinvolgimento attivo nel progetto della categoria dei diversamente abili, l’intervento degli stessi sarà promosso già in fase di progettazione del sistema di telerilevamento intelligente, al fine di definire una specifica dei requisiti il più possibile fedele alle reali necessità di coloro che rappresentano i primi fruitori del servizio.

Passando poi alla fase prettamente operativa del sistema di telerilevamento intelligente, il coinvolgimento dei diversamente abili - previo idoneo percorso formativo - riguarderà principalmente le competenze connesse alla funzionalità della banca dati del sistema, funzioni di collegamento tra banca dati e stakeholders, attività di monitoraggio sull’efficienza globale del sistema di telerilevamento.

Più in particolare i diversamente abili garantiranno l’aggiornamento della banca dati relativa ai repertori faunistici, della flora e dell’habitat naturale in generale; contribuiranno a monitorare il sistema di accesso alle informazioni della banca dati da parte dei vari stakeholders (verificando che siano soddisfatti i requisiti previsti dal “profilo utente” di ciascuno di essi), verificheranno efficienza globale del sistema di rilevamento segnalando eventuali anomalie di funzionamento, guasti, danni derivanti da atti vandalici ecc.

Lo strumento attraverso il quale verrà operativamente promosso il coinvolgimento dei diversamente abili nel progetto SITAP è quello del telelavoro.

Tale soluzione permette di conciliare in modo più congeniale tempi e ritmi di lavoro con la capacità e i bisogni dei lavoratori disabili, permettendo ad essi di svolgere queste attività prevalentemente dal proprio domicilio, evitando i fastidi collegati agli  spostamenti quotidiani da e per il posto di lavoro.

Mediante l’uso di strumentazioni informatiche e telematiche di ultima generazione, tali soggetti potranno svolgere la propria attività lavorativa secondo il loro particolare ambiente e le proprie competenze e potranno arricchire profondamente la qualità della loro vita, nella convinzione di sentirsi parte di una “rete di stakeholders”. 

Lo strumento del telelavoro inoltre, basandosi sull’utilizzo di tecnologie ad ampia diffusione”  rende il “modello” di coinvolgimento dei diversamente abili facilmente mutuabile ad altri contesti, contribuendo così ad elevare i contenuti di “replicabilità” dell’intero progetto.

Per i diversamente abili, i vantaggi connessi all’utilizzo dello strumento del telelavoro consistono in:

· pari opportunità  con le persone normodotate;

· possibilità di rompere l’isolamento sociale;

· possibilità di ritrovare un’identità sociale;

· up-grade delle conoscenze informatiche;

· possibilità di lavorare in ambiente domestico controllando e gestendo il proprio spazio in maniera più efficace che sul posto di lavoro;

· organizzazione flessibile dell’orario di lavoro e dell’attività;

· maggiore “mobilità professionale”.

Da ultimo va considerato che il progetto SITAP avendo quali destinatari le comunità locali, permette ai diversamente abili di creare legami sociali, seppure in parte virtuali non solo con il gruppo lavorativo di riferimento ma anche con la più ampia comunità locale.

L’obiettivo delle pari opportunità sarà concretamente misurabile attraverso i seguenti indicatori:

· coinvolgimento nella fase di definizione del ciclo di vita del progetto;

· dell’equa partecipazione dei generi nella definizione dei gruppi di esperti;

· organizzazione del lavoro che consenta e sostenga il miglioramento della qualità della vita, in riferimento alla realizzazione di forme di conciliazione tra vita lavorativa e vita privata.

Le soluzioni tecnologiche adottate nel progetto consentono di promuovere la desegregazione sociale ed in un contesto complessivo facilitare il miglioramento delle condizioni di vita delle donne, realizzando condizioni di effettiva uguaglianza di opportunità.




	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte

(max 15 punti) (2 pagine)

	Le innovazioni previste sono senza dubbio riferibili ai prodotti informatici (a cura dell’ITC-CNR) attraverso il web ed il sistema informativo territoriale (GIS) che rappresenta il legame forte sia fra le unità di lavoro che concorrono a definire il partenariato, sia il rapporto fra questi ed il territorio di riferimento.

Strumenti informatici utilizzabili sia in chiave di ampliamento del rapporto fra le istituzioni coinvolte sia come “strumenti autonomi” a supporto degli utenti interessati al proprio territorio.

Le qualificazioni dell’habitat di riferimento (a cura del WWF) riuscirà a colmare anche un vuoto (fino ad oggi esistente) circa la caratterizzazione del sito per quanto riguarda la fauna e la flora.

Inoltre, di particolare rilievo è l’adozione sistemi di telecamere multifunzionali ad alte prestazioni rese disponibili dalla ricerca recentemente e che permetteranno visioni degli habit naturali impensabili fino a poco tempo, questi costituiranno il punto centrale dei punti di osservazione ed opereranno in tempo reale. Detti sistemi corredati con misuratori climatici andranno a costituire una banca dati unica nel suo genere che diventa la base per una serie di nuove attività di analisi e di studi da partedelle comunitàò interessate. Anche gli aspetti legati alla connettività, ovvero il trasporto dei contenuti, assume un carattere scientifico rilevante dovendo integrare un set di punti di osservazione in un habitat impervio attraverso sistemi wireless specifici. 




	6.8 Adeguatezza e qualità della organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Il Progetto SITAP vede il CNR mandataria capogruppo dell’ATS  (Associazione Temporanea di Scopo) nella quale sono coinvolti il Politecnico di Bari, Comune di Altamura, il WWF R.P., l’associazione dei disabili Anffas e la società Altanet.

Il carattere multidisciplinare dei proponenti si traduce in un ampio spettro di competenze che spaziano dal settore della ricerca scientifica e tecnologica a quello informatico, manageriale, naturalistico e sociale, abbracciando in tal modo l’intera gamma delle aree tematiche sulle quali verte il progetto.

SITAP verrà gestito attraverso l’ausilio di uno strumento particolarmente idoneo a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’intera organizzazione progettuale: il project management. 

Il project management, insieme di principi e tecniche che consentono la gestione  delle attività tenendo sotto controllo determinate variabili/vincoli, rappresenta un approccio sistematico alla gestione dei progetti, che considera la dimensione tecnica delle attività e la natura comportamentale strettamente correlate.

Si elencano di seguito le principali fasi attraverso cui si estrinseca la gestione di un progetto tipo secondo lo schema del Project Management.

Definizione del progetto e organizzazione:

· analisi della documentazione tecnico – giuridica ( bando di gara, capitolato ecc);

· costruzione della mappa degli stakeholder/attori del progetto  (selezione dei partner; contatti; partnership agreement);

· analisi SWOT (analisi dei punti di forza e di debolezza, opportunità e rischi);

· analisi “TO BE” e definizione dei goal di progetto (obiettivi generali di progetto e parametri  di qualità degli stessi);

· valutazione di fattibilità del progetto ed analisi costi/benefici;

· definizione e analisi delle strategie di implementazione;

· composizione dei gruppi di lavoro.

Attività relazionali sul progetto 

· leadership di progetto e comunicazioni interpersonali (responsabile generale, coordinatori, task manager, responsabili del coordinamento);

· gestione di eventuali conflittualità nei gruppi di lavoro;

· gestione dei flussi di informazione tra le parti;

· relazioni con il Committente.

Pianificazione e controllo di progetto 

· creazione della WBS di progetto (Work Break-down Structure);

· individuazione dei Workpackages e Task di progetto;

· definizione del cronoprogramma delle attività (diagramma di Gantt e definizione delle milestones);

· definizione del cammino critico di progetto (Diagramma di Pert);

· creazione di matrici di responsabilità;

· budget economici;

· schema  dei deliverables;

· sviluppo del piano generale di lavoro.  

Presentazione del progetto 

· redazione progetto e allegati;

Gestione del piano di lavoro
· verifica periodica dei SAL (stati di avanzamento dei lavori);

· diagnosi di cause di devianza ed individuazione di azioni correttive;

· supervisione e gestione della rendicontazione delle attività;

· supporto al project manager.

L’adeguatezza e la qualità dell’organizzazione progettuale è data dalla esatta definizione degli obiettivi, la metodologia applicata, la funzionale struttura operativa, la connessione tra obiettivi definiti ed azioni pianificate.

Come si può evidenziare attraverso la frammentazione di diversi stadi operativi già illustrata, questa porterà al raggiungimento dei task di progetto e di conseguenza dei risultati delle diverse azioni che concorrono alla piena realizzazione del progetto.




	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	Parlare di innovazione tecnologica significa, in realtà, parlare di centri di ricerca, di progetti di spin-off, di dialogo tra imprese e ricerca. Soprattutto significa creare i luoghi della formazione dei nuovi saperi, che mirino all’eccellenza e che sappiano rispondere ai bisogni reali del territorio.

Partendo dalla definizione di Centro di Competenze (CC) con cui si intende l’unità tematica nella quale si concentrano le attività di RST, cioè ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico e servizi, e di formazione continua e di base del capitale umano, il progetto SITAP sembra rispondere ed attagliarsi perfettamente alla suddetta definizione.

Nel progetto SITAP, la concentrazione di attività di ICT nel settore dei servizi al territorio permette di valorizzare in modo ottimale risorse ambientali, umane e finanziarie, evidenziando ulteriormente la specificità del progetto sia per le modalità e gli strumenti altamente innovativi sia per l’applicazione di conoscenze e tecniche esistenti nel settore dei servizi ambientali.

I risultati stessi di queste attività di ricerca e di innovazione tecnologica possono essere ampiamente divulgati e valorizzati presso soggetti esterni (vd. imprese per la ingegnerizzazione e la commercializzazione dei risultati del progetto), presso le istituzioni e le amministrazioni locali (e non) di aree protette; presso la comunità scientifica (con ricadute nella formazione di giovane capitale umano), presso il pubblico (per creare possibilità di sviluppo socio-economico).

Il progetto, inoltre, sembra rispondere ad alcuni principi comuni ai CC:

massa critica: il progetto fa ricorso all’impiego di risorse umane e di competenze di elevato valore scientifico provenienti da centri di ricerca affermati a livello nazionale ed internazionale, che possono continuare ad eccellere e che possono costituire per la Regione un sicuro punto di riferimento anche per il futuro;

risorse: il progetto essendo caratterizzato da un elevato grado di esemplarità e di replicabilità può essere in grado di perdurare nel tempo autofinanziandosi e/o acquisendo altre fonti di finanziamento;

collaborazioni: oltre al coinvolgimento di tutti i partner e gli attori locali interessati, è possibile la collaborazione e la cooperazione con altre istituzioni/centri di ricerca dello stesso settore a livello regionale, nazionale ed internazionale.

Il progetto, inoltre, si caratterizza per alcune importanti specificità proprie dei CC:

· offerta di prestazioni di servizio altamente innovative che difficilmente potrebbero essere offerte da altri attori economici e non;

· posizione scientifica indipendente e neutrale, anche nei confronti del committente/finanziatore Regione Puglia;

· utilizzo della raccolta di dati ed esperienze attraverso prestazioni altamente innovative e di elevato rigore scientifico;

· risvolti occupazionali sia per lo sfruttamento a fini didattici del materiale raccolto sia per la replicabilità del progetto ad altri livelli territoriali ed ambientali.

Il progetto si pone come punto di riferimento per le seguenti soluzioni tecnologiche integrate:

· analisi e monitoraggio ambientale e comportamentale dell’habitat naturale del Pulo):
· mediante la soluzione tecnologica proposta sarà possibile monitorare l’area del Pulo mediante postazioni di osservazione che consentono l’accesso continuo ed istantaneo al sito sia al fine di poter effettuare un monitoraggio ecosistemico, sia al fine di tutelare lo stesso da intrusioni e azioni vandaliche e/o di disturbo;

· piattaforma web GIS (Geographic Information Systems): 

· in grado di supportare l’analisi ed il monitoraggio dell’area protetta ed oggetto del progetto. Moduli di image processing già disponibili e implementazione di nuovi tematismi, oltre al posizionamento ed integrazione dei punti di osservazione;

· possibilità di immagazzinare dati (naturalistici, climatici, comportamentali) costituendo un database sul Pulo fruibile da tutti gli stakeholder:

· si prevede di implementare e gestire un database per la raccolta e la catalogazione di immagini, filmati, suoni e quant’altro possa risultare di interesse ai fruitori del sistema integrato di monitoraggio, accessibile anch’esso a mezzo del portale web e pertanto di pronta e immediata consultabilità, anche da remoto;

· diffusione a livello locale delle potenzialità offerte da applicazioni tecnologiche innovative nel campo multimediale:

· sviluppo ed implementazione a livello locale di tecnologie innovative di avanguardia nel campo della visione “artificiale” e delle telecomunicazioni analogiche e digitali;

· fruibilità del Pulo da parte di un’utenza diffusa comprendente anche soggetti con ridotte o limitate capacità motorie e sensoriali:

· come già innanzi illustrato, il progetto, mediante l’adozione di tecnologie innovative sia nel campo delle telecomunicazioni sia nell’impiego della piattaforma Web, permetterà al diversamente abile di fruire ed interagire con l’eco-ambiente dell’area monitorata mediante una semplice accesso ad internet effettuabile presso la propria abitazione ovvero in opportuni centri/comunità;

· possibilità di fruire di lezioni in modalità e-learning, con immagini e filmati “live streaming”, sui temi di Fauna e Flora autoctona dell’ Alta Murgia:

· grazie alle tecnologie sviluppate e alla presenza tra i partner del WWF e del Comune di Altamura, sarà possibile organizzare sessioni di formazione e-learning, di tipo dinamico, con l’ausilio di filmati, immagini e suoni, anche in modalità “live streaming”;

· possibilità di tracciare grafici statistici con dati climatici:

· sarà effettuata una tracciatura dei dati rilevati, al fine di monitorare, con analisi statistiche comparate, i mutamenti meteo-climatici in atto nel Pulo.




	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Il progetto si pone come punto di incontro tra i diversi saperi in quanto permette di incrociare i diversi profili problematici del tema della tutela ambientale, dedicando le potenzialità delle soluzioni tecnologiche più innovative nel campo informatico e multimediale alla promozione e alla valorizzazione del territorio, attraverso la creazione e l’implementazione di reti di flussi informativi tra gli stessi saperi.

La presenza in questo contesto progettuale di attori, diversi ed indipendenti tra loro, che interagiscono in una situazione di compresenza e di interoperatività, da un lato consente la formazione di un habitus orientato ed adeguato alla sperimentazione pilota di strumenti congiunti e cooperativi in materia di politiche di sviluppo e tutela ambientale sostenibile, dall’altra tende a veicolare informazioni che di norma avvengono in contesti comunicazionali settoriali.

L’integrazione, all’interno della piattaforma tecnologica estremamente innovativa del progetto, del concetto di “sviluppo turistico sostenibile” implica uno sforzo congiunto nel coordinare numerose informazioni atte da una parte a garantire un approccio alla gestione dell’attività turistica ecologicamente responsabile, dall’altra nell’incoraggiare misure istituzionali, attraverso le quali si possa favorire lo sviluppo di politiche sostenibili.

SITAP rappresenta un’iniziativa multidisciplinare innovativa in quanto mira a creare un archivio ambientale elettronico, e ,quindi, una raccolta di dati statistici ed informativi sui vari settori che riguardano direttamente o indirettamente l’ambiente, sia sotto il profilo del territorio sia sotto il profilo della biodiversità dell’area-oggetto (dati climatici, naturalistici, comportamentali), utile sia a soggetti pubblici (es. amministrazioni in genere, amministratori di aree protette, operatori ambientali) sia per soggetti privati in qualità di utenti finali.

Pertanto, si presenta non solo come un utile servizio di documentazione territoriale, ma sviluppa tutta una serie di attività sinergiche multidisciplinari riguardanti la ricerca in campo ambientale.

Il settore della ricerca, dunque, avrà il suo sviluppo in una serie di indagini specifiche, che saranno condotte da gruppi di ricerca specializzati in singoli settori su temi di particolare interesse per la gestione delle aree naturali protette.

L’impostazione multidisciplinare del progetto si esplica, pertanto, nell’affrontare i vari temi che riguardano la tutela e la salvaguardia dell’ambiente sotto diversi profili, mediante competenze diversificate e specialistiche, che consentiranno lo scambio reciproco di conoscenze, processi innovativi, tecnologie di punta (ingegneria del territorio, fisico-chimiche, informatiche e                 multimediali) e di attivare meccanismi di trasferimento di saperi, che creano sinergie e profitti tra mondo della ricerca scientifica e tecnologica, amministrazioni locali, imprese high-tech e beneficiari.

Il progetto coinvolgerà, infatti, una serie di professionalità: ingegneri, sociologi, giuristi, esperti del territorio, ambientalisti, esperti in tecnologie informatiche e multimediali, ecc.

Si sottolinea, dunque, la capacità del progetto di agire come momento di convergenza in una rete relazionale di esperienze, capacità, informazioni, competenze di soggetti diversi, afferenti ad una pluralità di situazioni operative.

La possibilità di creare questa rete relazionale è fondata appunto sull’adozione di un approccio multidisciplinare ai problemi ambientali, anche in considerazione che lo sviluppo ambientale sostenibile comprende non solo aspetti ingegneristici (tecnologie, tecniche, approcci scientifici, ecc.), ma anche aspetti più strettamente culturali (mentalità, tradizioni, prassi,ecc.).

Il progetto si presenta come modalità di contatto tra la ricerca scientifica e tecnologica, il mondo dell’impresa, il territorio e la relativa domanda di sviluppo.

Si tratta di un mix di conservazione e innovazione, dove la lotta al degrado nell’uso dell’ambiente si poggia su una piattaforma tecnologica estremamente innovativa, in cui lo sviluppo socio-economico non intralcia la “carring capacity” del territorio.




	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	 
	VOCI DI COSTO

	ATTIVITA’
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LIC. SW
	BREVETTI
	NOLO
	INFR. 
	SPESE
	IVA
	TOTALE

	Progetto SITAP
	
	
	
	
	LEASING
	TECNOLOGICHE
	GENERALI
	
	

	Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 
	€   21,00
	€ 15,00
	
	
	
	€                 2,00
	€ 2,00
	
	€  40,00

	Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy
	€   17,50
	
	
	
	
	
	€ 0,50
	
	€  18,00

	Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio
	€   23,00
	
	
	
	€   10,00
	€                 5,00
	€ 2,00
	
	€  40,00

	Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sisimica
	€ 24,00
	
	
	
	
	
	€ 1,00
	
	€  25,00

	Analisi ricerca e realizzazione di 8 punti dei punti di osservazione
	€  25,00
	€ 25,00
	
	
	
	€               75,00
	
	
	€               125,00

	Monitoraggio delle matrici ambientali
	€ 36,00
	
	
	
	
	
	€  4,00
	
	€  40,00

	Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 
	€ 176,00
	€        18,00
	
	
	
	€               10,00
	€ 10,00
	
	€  214,00

	Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 
	€24,50
	€  60,00
	
	
	
	€               20,00
	€ 5,50
	
	€  110,00

	Progettazione e Sviluppo del portale 
	
	
	
	
	
	€               20,00
	
	
	€  20,00

	Localizzazione dei Site ed Autorizzazioni per il posizionamento  
	€   7,00
	€ 22,00
	
	
	
	
	€ 2,00
	
	€  31,00

	Classificazione della Fauna e Flora dell’ Habitat di riferimento
	€      10,00
	€  30,00
	
	
	
	
	
	
	€  40,00

	Accompagnamento al progetto
	€   10,50
	
	
	
	
	€  6,00
	€  1,50
	
	€  18,00

	Integrazione Sistemi ed Installazione
	€  14,00
	€   12,00
	
	
	
	€    18,00
	€   4,00
	
	€  48,00

	Collaudo, Sperimentazione, Validazione e Office and Project Management
	€   56,00
	€   6,00
	€   3,00
	
	
	
	€   2,00
	
	€ 67,00

	Disseminazione dei risultati
	€   7,00
	€   72,00
	
	
	
	
	€  5,00
	
	€  84,00

	TOTALE
	€  451,50
	€   260,00
	€  3,00
	
	€ 10,00
	€  156,00
	€  39,50
	
	€  920,00

	% SUL TOTALE
	49%
	28%
	0%
	0%
	1%
	17%
	4%
	
	100%


	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’

	 
	PARTNERSHIP
	 
	TOTALE

	ATTIVITA’
	CNR
	Poliba
	Altamura
	GAL
	WWF
	ALTAnet
	AD Anffas
	 

	 
	N.1
	N.2
	N.3
	N.4
	N.5
	N.6
	N.7
	

	Analisi dell' Architettura Generale e di  Dettaglio 
	€     40,00
	
	
	
	
	
	
	€      40,00

	Analisi  di impatto Sociologico e di rispetto della Privacy
	
	
	
	
	€   15,00
	 
	€   3,00
	€     18,00

	Analisi della gestione territoriale e prototipizzazione morfologia del territorio
	€    40,00
	
	
	
	
	
	
	€     40,00

	Analisi del sito e progettazione di intervento di tutela  sismica
	
	€  25,00
	
	
	
	
	
	€    25,00

	Analisi ricerca e realizzazione di 8 punti dei punti di osservazione
	€   125,00
	
	
	
	
	
	
	€   125,00

	Monitoraggio delle matrici ambientali
	
	€    40,00
	
	
	
	
	
	€   40,00

	Analisi, Ricerca e Sviluppo del Web Gis 
	€    214,00
	
	
	
	
	
	
	€   214,00

	Progettazione e Sviluppo del Centro Servizi di Supporto presso il GAL 
	€   30,00
	
	€   80,00
	
	
	
	
	€  110,00

	Progettazione e Sviluppo del portale 
	€                20,00
	
	
	
	
	
	
	€  20,00

	Localizzazione dei Site ed Autorizzazioni per il posizionamento  
	€  10,00
	
	€   21,00
	
	
	
	
	€  31,00

	Classificazione della Fauna e Flora dell’ Habitat di riferimento
	€  40,00
	
	
	
	
	
	
	€   40,00

	Accompagnamento al progetto
	
	
	
	€   18,00
	
	
	
	€       18,00

	Integrazione Sistemi ed Installazione
	€  30,00
	
	
	
	
	€   18,00
	
	€  48,00

	Collaudo, Sperimentazione, Validazione e Office and Project Management
	€   67,00
	
	
	
	
	
	
	€  67,00

	Disseminazione dei risultati
	
	
	€   84,00
	
	
	
	
	€    84,00

	 
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	€   616,00
	€    65,00
	€  185,00
	€ 18,00
	€  15,00
	€  18,00
	€   3,00
	€   920,00

	% SUL TOTALE
	67%
	7%
	20%
	2%
	2%
	2%
	0%
	100%


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	 
	VOCI DI COSTO

	PARTNER
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE SOFTWARE
	BREVETTI
	NOLO
	INFRASTRUTTURE
	SPESE
	IVA
	TOTALE

	 
	
	
	
	
	LEASING
	TECNOLOGICHE
	GENERALI
	
	

	CNR
	€    325,00
	€      146,00
	€    3,00
	
	€     10,00
	€             112,00
	€  20,00
	
	€               616,00

	Poliba
	€     60,00
	
	
	
	
	
	€    5,00
	
	€   65,00

	Altamura
	€  38,50
	€                   114,00
	
	
	
	€    20,00
	€ 12,50
	
	€ 185,00

	GAL
	€  10,50
	
	
	
	
	€     6,00
	€   1,50
	
	€  18,00

	WWF
	€           14,50
	
	
	
	
	
	€   0,50
	
	€                  15,00

	ALTAnet
	€                -
	
	
	
	
	€  18,00
	€                     -
	
	€                  18,00

	AD ANFFAS
	€             3,00
	
	
	
	
	
	
	
	€                    3,00

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	€   451,50
	€   260,00
	€   3,00
	
	€    10,00
	€    156,00
	€     39,50
	
	€   920,00

	% SUL TOTALE
	49%
	28%
	0%
	0%
	1%
	17%
	4%
	0%
	100%
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